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   il punto
del Sindaco
La stagione
del “raccolto”

E’ una stagione calda nelle 
temperature ambientali e nei progetti 
che stanno cambiando volto alla città. 
Forse mai come quest’anno, la pausa 
amministrativa estiva non sarà…tale, 
ma ci condurrà anzi nelle manife-
stazioni del 150° anniversario della 
battaglia con una veste nuova. Come 
leggete in altra parte del giornale, più 
d’una situazione si è sbloccata. Alla 
strettoia delle Fornaci, sono partiti i 
lavori di demolizione, dando una svolta 
epocale ad uno dei punti più critici del 
traffico: un’opera che ha avuto una 
“gestazione” laboriosa, ma che darà 
ossigeno ai residenti, alla viabilità e alla 
sicurezza, riqualificando l’intera zona. 
La presenza del cantiere inevitabilmen-
te procurerà dei disagi, di cui come 
Amministrazione chiediamo scusa ai 
cittadini: crediamo però che il “sacrifi-
cio” sia giustificato dalla portata di un 
intervento storico, che darà un profilo 
nuovo, migliore e più moderno a Ca-
stelfidardo. Nel momento in cui avrete 
in mano questo numero, saremo vicini 
al completamento del restyling di Porta 
Marina. E’ vero, avremmo preferito noi 
tutti – amministratori in primis – ricon-
segnare alla città questo punto cruciale 
di incontro e aggregazione in tempi utili 
per poterne godere lungo tutta l’estate. 
Non è stato così per una serie di 
ragioni che si sono assommate. Dalle 
interminabili piogge che hanno rallen-
tato le operazioni fino a tutto giugno, 
all’incastro delle numerose ditte (una 
ventina) che si stanno occupando in 
contemporanea dei vari aspetti: un “do-
mino” di competenze e problematiche 
che, al minimo intoppo in corso d’opera, 
ha creato slittamenti a catena. Abbiamo 
portato tutti pazienza fino ad ora, pur tra 
qualche comprensibile malumore, ma 
è sul risultato che si potrà poi discutere 
e giudicare: su quest’opera la nostra 
Amministrazione ha scommesso e 
continua a credere. Nel lungo termi-
ne, i disagi del presente ci auguriamo 
diventino solo un pallido ricordo, mentre 
il “nuovo” look di Porta Marina rimarrà 
nel tempo. Altri punti “caldi” sono rap-
presentati dall’area Nobili, per la quale 
ci è giunto il finanziamento grazie al 
quale potrà essere avviata la definitiva 
bonifica, e la scuola media: a fine mese 
conosceremo l’identità delle ditte che 
partecipano al bando per la costruzione 
del nuovo plesso in bioedilizia di via 
Montessori nel quale si formeranno le 
future generazioni.

Mirco Soprani 

Scrivi al Sindaco
sindaco@comune.castelfidardo.an.it
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18 settembre 1860: è una data che riecheggia nella storia, nel dna del Paese 
e nell’orgoglio di una città che ha ospitato l’evento risorgimentale da cui è scatu-
rita la scintilla dell’Unità d’Italia. Una lunga rincorsa organizzativa sta precedendo 
il programma con cui Castelfidardo celebrerà il 150° anniversario della battaglia: 
una ricorrenza unica per festeggiare la quale si è costituito un apposito Comitato 

coordinato dalla nostra Ammi-
nistrazione, di cui sono parte 
integrante Regione. Province di 
Ancona e Macerata, i Comuni di 
Castelfidardo e Loreto, la De-
putazione di storia patria per le 
Marche, la fondazione Ferretti, 
il centro studi storici Fidardensi, 
l’associazione Tolentino 815, le 
sezioni locali di Anpi e Italia No-
stra ed un organo scientifico di 
studiosi presieduto da Gilberto 

Piccinini. Al di là della memoria di quell’episodio bellico che consentì all’esercito 
guidato dal generale Cialdini di ridefinire i confini dello stato piemontese tingen-
dolo di tricolore, le celebrazioni assumono un significato di particolare profondità 
nel momento in cui la nostra società sembra attraversata da spinte contrastanti 

A coronamento di un lungo iter

Bonifica ex galvanica Nobili
finanziamento della Regione

Castelfidardo al centro della storia

E’ in vigore fino al 31 agosto l’orario estivo di accesso agli 
uffici comunali, aperti al pubblico tutte le mattine (dal lunedì al 
venerdì) dalle ore 9.00 alle 13.00 con esclusione dunque dei 
rientri pomeridiani del martedì e giovedì.

Orari estivi di apertura degli uffici comunali
Dal 1° luglio al 31 agosto

Dopo il finanziamento statale per la manutenzione straor-
dinaria delle scuole Mazzini (895.000 €) e quello regionale di 
165 mila per la realizzazione della scala mobile che colleghe-
rà piazzale Michelangelo a Porta Marina, l’Amministrazione 
Comunale centra un altro importante risultato. Porta infatti la 
data del 25 giugno il decreto con cui il dirigente le politiche co-
munitarie della Regione Marche ha ufficializzato la graduatoria 
dei progetti integrati ricadenti nell’ambito provinciale di Anco-
na ammessi a contributo. Castelfidardo rientra fra i beneficiari 
relativamente alla bonifica dell’area Nobili per un importo di 
700.000 €, che coincide con le previsioni del bilancio approvato 
dal civico consesso nel febbraio scorso, dove si ipotizzava un 
costo complessivo per l’intervento di 913.760 €, di cui i restanti 
213.760 a carico del Comune. Si completa così un percorso 
che ha impegnato l’Amministrazione per anni; dal fallimento 
dell’ex galvanica risalente al 1984, è stata intessuta una labo-
riosa trattativa stragiudiziale con la curatela fallimentare, otte-
nendo la proprietà nel marzo scorso dal Tribunale. Un anno fa 
erano comunque già state rimosse le fibre di amianto destinan-
do inoltre l’area, con variante al prg, a parcheggi pubblici. Entro 
sei mesi dall’erogazione del contributo verrà dunque effettuato 
un intervento risolutivo di bonifica del sottosuolo.

150° anniversario della Battaglia: un mese di settembre ricco di celebrazioni

che sembrano minare valori fondativi assoluti come quelli dell’unità 
nazionali. Ecco perché, una particolare attenzione è stata posta nel coinvolgi-
mento delle scolaresche, impegnate in un percorso di riscoperta delle nostre 
origini, e nella pubblicazione di testi didattici e divulgativi che, grazie anche al 
concomitante anniversario del quotidiano “Il Corriere Adriatico”, avranno an-
che una capillare diffusione regionale. Se le testimonianze della Battaglia sono 
sempre state accuratamente mantenute e sviluppate tramite il risanamento 
del patrimonio monumen-
tale (l’ossario-sacrario e il 
gruppo bronzeo), la realiz-
zazione di un Museo dedi-
cato, unico nelle Marche, 
ricerche e conferenze, oggi 
– settembre 2010 – avremo 
una sublimazione di tale im-
pegno. Come si evince dal 
cartellone di appuntamenti 
in corso d’opera, tanti sono i profili attraverso cui contiamo di rendere il 150° 
un anniversario di tutta la popolazione: mostre, cortei storici, un convegno con 
studiosi di fama internazionale per ridare slancio alla storia dei padri della patria 
e alla nostra stessa identità. Foto Nisi Audiovisivi.         Moreno Giannattasio

Dopo un lungo iter che ha visto il Comune impegnato in maniera diretta nell’intermediazione fra i 
soggetti privati, sono partiti i lavori per il recupero della cosiddetta strettoia delle Fornaci, l’“imbuto” di via 
Rossini ove sono aumentati esponenzialmente nel tempo i problemi ambientali a causa dell’elevato transito 
e delle code nelle ore di punta. La demolizione - e successiva ricostruzione - degli edifici adibiti a civile 

abitazione che attualmente limitano le dimensioni della car-
reggiata, hanno avuto inizio il 19 luglio. Fino al 2 agosto (in-
tervallo lungo il quale la ditta Fineco ha avuto autorizzazione 
di lavorare con orari quasi non stop per accelerare le ope-
razioni), è sospesa la circolazione nelle vie Rossini e Verdi 
nel tratto occupato dal cantiere. Il Comando di Polizia Locale 
raccomanda di attenersi scrupolosamente alla segnaletica 
approntata in loco, in virtù della quale i mezzi (ad eccezione 
degli autotreni ed autoarticolati), potranno transitare in al-
ternativa in via Rota, Cilea, Verdi, Puccini, Dominici, Perosi 

per la direzione Fornaci/Crocette e in via Cimarosa e Coletta verso Fornaci/centro. Non ci sono invece 
conseguenze sulle corse delle linee pubbliche: i percorsi alternativi concordati con le società di trasporto, 
permettono di non “saltare” alcuna fermata. Già a metà di agosto verrà ripristinato il doppio senso di circola-

“Stre�oia” Fornaci, lavori in corso
Partita la demolizione degli edifici per ampliare la sede viaria

150° anniversario della Battaglia: programma celebrazioni ufficiali
 Sabato 11 settembre  Conferenza stampa di presentazione dell’inserto “La Bat-
taglia di Castelfidardo, 18 settembre 1860” in collaborazione con il Corriere Adriati-
co e la Fondazione Ferretti, in uscita nelle edicole in abbinamento al giornale. Pre-
sentazione del libro “L’11 settembre della chiesa” del giornalista Lucio Martino.
 Domenica 12 settembre  Visite guidate ai luoghi della battaglia e ai monumenti 
celebrativi a cura del C.E.A. “Selva di Castelfidardo”.
 Lunedì 13 settembre  Ore 18:00: inaugurazione all’auditorium San Francesco 
della  mostra con le illustrazioni tratte dal volume storico del 1864 “Album della guerra 
d’Italia 1860/61” di Gustavo Strafforello e presentazione della ristampa anastatica.
 Venerdì 17 settembre  Presentazione dopo i lavori di restauro conservativo del Sacra-
rio-Ossario dei caduti Piemontesi e Pontifici, celebrazioni e commemorazione storica.
 Sabato 18 settembre
Ore 9:30 / 18:00, Salone degli Stemmi - Convegno “L’Europa e Castelfidardo: 
volontari sul campo della battaglia e le ripercussioni politiche internazionali”;
ore 10:00 - Deposizione corona d’alloro alla Stele in memoria dei caduti dell’Ar-
ma dei Carabinieri;
ore 11:00 - Deposizione corona d’alloro al Sacrario di Montoro Selva; 
ore 14:00 - Arrivo dei gruppi storici e allestimento dell’accampamento militare nel 
parco del Monumento Nazionale;
ore 16:00 - Animazione d’epoca e visita all’accampamento storico;
ore 16:30 - Donazione pala della “Virgo Fidelis” alla Cripta della Collegiata; 
ore 18:00, teatro Astra – Concerto delle bande di Città della Pieve, Monteleone 
d’Orvieto e della Corale dei SS. Apostoli Pietro e Paolo di Monteleone.
ore 20:00 - Rancio del soldato: parco del Monumento Nazionale delle Marche;

zione e approntato un primo tratto 
di marciapiede a tutela dei pedoni. 
La “strettoia” verrà ampliata fino 
alla larghezza di 6 metri, dotata di 
un marciapiede di 1,20 mq e di un 
parcheggio pubblico; nel contempo 
verrà adeguato il sistema fognario 
e di pubblica illuminazione. 

ore 21:00 - Animazione delle truppe e Ronde notturne nel centro storico.
 Domenica 19 settembre
Ore 9:30 - Piazza della Repubblica: arrivo e ammassamento per il corteo storico-
istituzionale;
ore 10:30 - Sfilamento del corteo per il Monumento Nazionale delle Marche;
ore 11:15 - Schieramento dei partecipanti nel piazzale delle Rimembranze;
ore 11:20 - Onori alla bandiera del XXVI Battaglione Bersaglieri “Castelfidardo”;
ore 11:30 - Celebrazione ufficiale alla presenza delle autorità civili e militari;
ore 12:30 - Rancio del soldato;
ore 14:30 - Adunata delle truppe: parco del Monumento Nazionale delle Marche;
ore 15:00 - Rievocazione storica della Battaglia di Castelfidardo: parco del Monumento;
ore 18:00 - Piazzale delle Rimembranze: concerto della Fanfara.
Sabato 18 e domenica 19 saranno organizzate visite guidate all’area della Bat-
taglia, ai musei e alle testimonianze risorgimentali presenti a Castelfidardo (info 
0717829349-071780156).
 Giovedì 23 settembre   “Le scuole e la battaglia di Castelfidardo”, presentazioni 
elaborati delle scuole presso l’auditorium San Francesco di Castelfidardo.
 Sabato 25 settembre  Salone degli Stemmi ore 10:00-18:00: “Dall’Unità alla 
repubblica: temi e percorsi nell’Italia contemporanea”: convegno nazionale Anpi.
 Mercoledì 29 settembre  Sala consiliare Comune di Ancona: passaggio del 
testimone delle celebrazioni da Castelfidardo ad Ancona (ore 11:00); manifesta-
zione di musica risorgimentale al teatro Le Muse (ore 20:30).
 Novembre 2010  (data da definirsi, sala convegni di via Mazzini): “Gramsci e il 
risorgimento” a cura dell’Istituto Gramsci Marche.
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Castelfidardo e Camerano, più sicurezza con le pattuglie congiunte
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dell’Amministrazione Comunale

Sono iniziati i lavori di “risanamento conservativo” del bocciodromo comunale di 
piazzale Olimpia. Gli interventi, effettuati dalla ditta CESA nell’arco di sessanta giorni, 
consistono nella riqualificazione degli spazi e nell’abbattimento delle barriere archi-
tettoniche che attualmente limitano l’accesso e la fruibilità dei percorsi interni. Verrà 
eliminata una corsia di gioco (ritenuta non indispensabile d’accordo con la bocciofila 
locale, portando le piste da 5 a 4) così da ricavare un basamento per la realizzazione 
futura di una serie di locali di servizio a disposizione dei fruitori e del pubblico. Sarà poi 
costruita una rampa di accesso per i diversamente abili sulla porta laterale dell’edificio, 
che diverrà così ingresso principale alla struttura e contestualmente, prenderà corpo un 
collegamento interno verticale (anche questo privo di barriere) tra la zona gioco e il bar. 
Non mancheranno nuovi gruppi di servizi igienici a disposizione di spettatori e utenti. 
L’importo speso dall’Amministrazione, al netto di Iva e oneri, è di 41.000 € circa.

Bocciodromo, partiti i lavori di ristrutturazione
Intervento di risanamento conservativo e di abbattimento delle barriere architettoniche

Legalità in famiglia, una proposta di qualità

Potenzia del 50% il servizio delle pattuglie sul territorio, ottimizza 
le risorse umane ed economiche dei rispettivi Comandi, senza com-
portare costi aggiuntivi per la comunità, nel cui esclusivo interesse 
l’iniziativa è stata attivata. Il protocollo d’intesa firmato dai Sindaci 
Mirco Soprani e Carmine Di Gia-
como, unisce forze, competenze 
e strumentazioni tecnologiche dei 
rispettivi Comandi di Polizia Lo-
cale: è operativo dal primo luglio 
in via sperimentale per sei mesi, 
prestandosi ad aggiustamenti o 
ampliamenti in corso d’opera. La 
collaborazione si sostanzia in un 
ampliamento della copertura ora-
ria e territoriale, intensificando il 
pattugliamento pomeridiano, se-
rale, notturno e festivo e  la capa-
cità di controllo e prevenzione. Un 
lavoro congiunto in virtù del quale 
la pattuglia notturna di Castelfi-
dardo veglierà anche sulla città 
cameranense fra le ore 22.00 e le 04.00 nei week-end, mentre gli 
agenti della polizia locale di Camerano assicureranno i propri inter-
venti nella fascia pomeridiana tenendosi in costante contatto radio 
con la centrale operativa fidardense. 
«Abbiamo notato che quando si agisce in sinergia e i controlli diven-
tano più sistematici, si registrano cali significativi dei reati: questo è 
un modo efficace per dare risposte concrete alla popolazione – ha 
detto il Sindaco Soprani -, un bell’esempio di dialogo fra due Ammi-
nistrazioni ‘amiche’ e sensibili». Un dialogo «proficuo che ha visto 
Castelfidardo e Camerano vicine già in altri ambiti, vedi i servizi tri-

buti e gli eventi culturali – ha ricordato Carmine Di Giacomo -, che 
porta ad un ulteriore miglioramento della nostra Polizia Locale, sulla 
quale abbiamo concentrato da qualche anno sforzi importanti. Il co-
sto zero di questa operazione significa, per altro, che non si rinuncia 

ad investire ma si garantisce la 
massima operatività». I dettagli 
tecnici del protocollo sono stati 
illustrati dai Comandanti Bernar-
do Pepa (Camerano) e Franco 
Gerboni (Castelfidardo), non-
ché dal tenente Paolo Tondini, 
che ha spiegato le funzioni de-
gli “equipaggi” che coinvolgono 
i 21 agenti complessivamente 
in dotazione ai due Comandi, 
raccordandosi con le altre For-
ze dell’Ordine ed estendendo 
significativamente – specie nel 
periodo estivo in cui le attenzioni 
si spostano sulla Riviera – il pre-
sidio sul territorio. Soddisfazione 

è stata espressa anche dagli assessori competenti. Massimiliano 
Russo (Castelfidardo) lo ha definito un accordo da leggersi anche in 
«proiezione futura, in un’ottica di area vasta, ma in grado di dare im-
mediatamente risposte veloci e professionali». «In un periodo in cui 
i Comuni, specie i più piccoli, soffrono tagli e blocchi alle assunzioni 
– ha aggiunto l’assessore di Camerano Annalisa Del Bello che alla 
delega alla sicurezza abbina quella al bilancio – che non aiutano 
certo ad aumentare quantità e qualità dei servizi, è fondamentale 
trovare queste forme di collaborazione dettate dalla volontà di tute-
lare i cittadini».

Sottoscritto il protocollo di collaborazione tra i Comandi di Polizia locale dei due Comuni
Sistemato il collettore fognario a sud
Effettuato l’intervento nella zona del “Gatto nero”

Nel mese di giugno, Acquambiente Marche srl ha dato cor-
so ai lavori di spurgo del collettore fognario che trasporta le 
acque reflue da  Osimo fino a Villa Poticcio, servendo il territo-
rio  di entrambi i Comuni. Il tratto interessato dall’intervento, in-
sistente in parte sulla sede stradale e in parte su aree private, 
si trova in via Jesina, località Cerretano all’altezza dell’incrocio 
denominato “Gatto nero” e misura una lunghezza complessiva 
di 500 metri. La tubazione presentava una ostruzione per oltre 
il 50% della sezione a 
causa del materiale 
ghiaioso e inerte de-
positatosi negli anni 
all’interno del colletto-
re: una situazione che 
ha più volte generato 
fenomeni di intasa-
mento e allagamento 
in case di pioggia. I 
lavori - quantificabili 
nell’importo di circa 
60.000 € -  hanno permesso di raggiungere un consistente 
ripristino dell’efficienza della fognatura principale addetta allo 
smaltimento di acque reflue di origine civile e atmosferica 
(cioè raccolte dalle caditoie stradali) per il Comune di Osimo 
e Castelfidardo nord e hanno incluso anche interventi di mi-
glioramento dei manufatti di smaltimento delle acque bianche 
eseguiti dall’azienda APM di Macerata. Le attività di bonifica e 
spurgo sono state eseguite utilizzando i pozzetti ispezionabili 
presenti sul collettore fognario, senza deviare il flusso di scorri-
mento delle acque reflue condotte all’impianto di depurazione. 
Il materiale asportato che ostruiva la condotta, pari a circa 160 
mc, è stato rimosso e trasportato in discarica autorizzata.

18-19 se�embre: 6° Cota radio meeting
Il 18 e 19 settembre, l’associazione radioamatori Carabinieri di Ca-

stelfidardo organizza  il 6° Cota radio meeting. Le attività si svolgeranno 
in collaborazione con la locale sezione ANC, con il patrocinio del Comu-
ne e della Provincia di Ancona. Fra le iniziative in programma, una mo-
stra della pittrice Nussy Elisabeth Denzler Von Botha dedicata all’Arma 
presso la chiesa di San Benedetto ed una esposizione di apparati radio 
in uso ai Carabinieri presso la sede dell’associazione in via Soprani. 
La manifestazione si aprirà sabato 18 con il raduno dei convenuti, la 
consegna del diploma Cota e delle donazioni all’Opera Assistenza degli 
Orfani dell’Arma dei Carabinieri e alla Fondazione Francesca Rava a 
favore delle vittime del terremoto di Haiti presso la sala convegni di 
via Mazzini. All’indomani, si attiverà a Porta Marina una stazione radio 
amatoriale celebrativa del 150° anniversario della Battaglia di Castelfi-
dardo e dell’Unità d’Italia.

Prove tecniche di viabilità. In previsione della sistemazione definitiva 
della rotatoria antistante l’ingresso principale del Parco del Monumento, 
l’ufficio tecnico comunale sta sondando le reazioni del traffico, in partico-
lare dei mezzi pesanti, alla nuova canalizzazione “disegnata” in manie-

ra sperimentale e 
provvisoria. In base 
al progetto esecuti-
vo già approvato in 
Giunta cui si darà 
nei prossimi giorni 
concretezza, l’in-
tenzione è quella di 
riqualificare e rior-
ganizzare un punto 
nodale del sistema 
viario cittadino, 
varco di accesso e 
di deflusso dal cen-

Si valuta la reazione del traffico, in particolare dei mezzi pesanti, all’ipotesi di nuova canalizzazione

Rotatoria del Monumento, prove tecniche di viabilità
Più sicurezza per i cittadini ma anche per chi si 

adopera nel garantirla. Quello che contraddistingue 
l’azione di Amministrazione Comunale, Regione 
Marche, Provincia di Ancona, Vigili del Fuoco di Osi-
mo, Polizia locale e Protezione Civile, è un gioco di 
squadra che funziona e che ha consentito di mettere 
a punto un piano capillare di bocchette antincendio. 
Nel territorio fidardense, sono circa trenta i punti di 
allaccio dislocati in zone sensibili per permettere 
l’allaccio dei mezzi e l’erogazione dell’acqua. “Boc-
chette” che devono essere continuamente sottopo-
ste a interventi di manutenzione per controllarne la 
pressione e l’efficienza e che vanno aumentando 
anche di numero, tanto che in questi giorni ne sono 
state piazzate ulteriori nella zona della Figuretta e ai 
Campanari. Ma il particolare che pone all’avanguar-
dia il piano fidardense, è l’esistenza di una mappatu-
ra predisposta dall’ufficio tecnico comunale, messa 
a disposizione dei distaccamenti dei Vigili del fuoco 
di Osimo ed Ancona: uno strumento prezioso, che 
in caso di incendio permette di intervenire con un 
allaccio rapido e tempestivo, laddove il tempo è 
un elemento cruciale per salvare vite umane. “Un 
esempio per tutti i Comuni limitrofi”, ha commenta-
to il comandante Paoloni, elogiando pubblicamente 
l’operato dei volontari della protezione civile coordi-
nati da Carlo Ascani.  

Bocchette antincendio: 
mappatura all’avanguardia

E’ un fiore all’occhiello dell’attività della Polizia locale, una proposta for-
mativa che coinvolgendo a 360° famiglia e istituzioni cresce in termini di 
efficacia, qualità e apprezzamento. Il momento più visibile è stato quello del-
l’esercitazione finale: un centinaio di giovanissimi hanno partecipato presso 
l’area gentilmente messa a disposizione dalla Brandoni srl, alle prove di gui-
da sicura, svolte a bordo di scooter messi a disposizione dal C.R. Marche 
della federazione motociclistica che ha altresì fornito la competenza dei pro-
pri istruttori; in tale occasione, sono stati anche donati dall’Amministrazione 
Comunale, tramite estrazione, alcuni caschi. Ma al di là di questo momento 
di maggiore impatto, va sottolineato come i corsi di educazione alla legalità 
tenuti dagli agenti del comando fidardense, abbiano colto esigenze condivi-
se. Quelle degli studenti, cui sono stati dati tutti gli strumenti per una con-

tro storico che interseca la Strada Provinciale di via della Stazione e le 
vie della Concia, Baracca, Ugo Bassi, Matteotti, Colombo e Buozzi.
L’intervento mira a migliorare la sicurezza e la circolazione in una zona 
ad altissima densità riducendo l’impatto ambientale prodotto dall’inces-
sante passaggio di veicoli, abbellendo al contempo l’area posta a ridosso 
della Cancellata degli Allori recentemente restaurata e restituita alla sua 
dignità monumentale.
A tal fine, l’opera inserita nel piano delle opere pubbliche 2010, è finan-
ziata per un ammontare di 48.000 €, di cui 28.000 € provenienti dal con-
tributo della Carilo e della relativa fondazione.
L’attuale mini-rotatoria, come si desume dalle “prove” in corso, verrà am-
pliata fino a raggiungere un diametro di 26 metri, di cui un’isola centrale 
di 10, permettendo una più razionale percorrenza dei mezzi in generale 
e di quelli pubblici in specie; apposite aiole, rialzi e nuovi punti luce ga-
rantiranno inoltre la sicurezza degli attraversamenti pedonali e ciclabili. 
Parte integrante del progetto è l’abbassamento e appiattimento della 
sede viaria, che conferirà maggiore sicurezza ed esalterà ulteriormente 
la Cancellata degli Allori.

sapevole istruzione ai fini del conseguimento del patentino; in parallelo, quelle 
dei genitori che hanno partecipato con entusiasmo agli incontri strutturati per 
informare sui pericoli, le responsabilità civili, amministrative e penali riconduci-
bili alla condotta dei figli alla guida di un ciclomotore. Un’attività di prevenzione 
lodevole che ha trovato pieno consenso. 

Conclusi i corsi per il conseguimento del “patentino” con le prove di guida sicura in collaborazione con la Federmoto
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Castle, una storia squisitamente fidardense
Apprezzata mostra sulle racchette della famiglia Ottavianelli e sulla cultura vintage

Nello splendido scenario dell’Auditorium San Francesco si è svolta la mostra sulla “Castle: the history of famous 
italian tennis racket”, prestigioso marchio degli anni ’70, oggi diretto dalla famiglia Ottavianelli. L’esposizione ha donato 

visibilità ad una storia squisitamente italiana e fidardense, di chi del 
Made in Italy fu grande esportatore, come gli uomini Castle; Fernando 
Mancinelli, Luigi Bambozzi, Guido e Gino D’Angelo, “Piero” Ottavia-
nelli e Gino Buglioni. Visionando le molte racchette esposte, ognuno 
ha potuto fantasticare e rendersi protagonista, seppur solo con l’im-
maginazione, di un set tennistico giocato con una Castle, meraviglia 
artigianale, costruzione di pregio, manufatto nato con un’attenzione 
particolare alla qualità delle essenze dei legni e delle fibre intrecciate. 
Con le sue bellissime racchette, la Castle seppe ritagliarsi un posto 
d’onore nel panorama tennistico mondiale: il grande Rino Tommasi le 
definì “opere d’arte”, mentre numerosi furono gli esperti giocatori che 

ne apprezzarono caratteristiche e qualità. L’americana Chemold affidò la costruzione dei suoi telai alle mani esperte 
degli uomini Castle, trovando nell’australiano Rod Laver (a detta 
degli esperti uno tra i primi tre giocatori più grandi di tutti i tempi) 
un eccezionale testimonial, il quale, con in mano una racchetta 
prodotta a Castelfidardo, conquistò numerosi trofei. Così come 
tra i pannelli e le foto esposte abbiamo scoperto che la racchetta 
che impugnavano agli esordi il giovane Andre Agassi e la picco-
la Francesca Schiavone erano anche loro, con marchi differenti, 
made in Castle. L’esposizione ha realizzato un interessantissimo 
incontro tra rappresentazione storica, quantità di materiale  espo-
sto e originalità, grazie alla passione da mecenate di Salvatore 
Sodano, che ha forgiato e rappresentato il tennis vintage come 
una cultura. Le sue mostre itineranti viaggiano in Italia trasmet-
tendo la conoscenza su tutto ciò che è stato il tennis in sei secoli di storia. Numerosi e pregevoli gli elogi pervenuti 
all’iniziativa anche da parte degli organi dirigenziali della Federtennis: il vice presidente vicario Emanuele Scarfiotti  
(foto), il presidente del C.R. Abruzzo Emilio Sodano e il presidente del C.R. Marche Emiliano Guzzo.

Salvatore Sodano

cultura

30/31 luglio - 1 agosto - Quartiere S.Agostino
Sagra della picciona.

Domenica 1 - Parco del Monumento, ore 21:15
Spettacolo teatrale comico a cura della Compagnia “Ar-
cobaleno” di Loreto in collaborazione con l’Anffas onlus 
Conero.

Martedì 3 - Parco del Monumento, ore 21:15
11ª rassegna teatrale per ragazzi “Aghi, spaghi laghi e draghi”: “Ali Babà e 
i 40 ladroni”. Biglietto d’ingresso € 5,00 (posto unico). Apertura biglietteria ore 
20:30.

Mercoledì 4
Piazza della Repubblica, ore 21:00
Concerto del gruppo folk Elimo Calatafimi 
Segesta.

Giovedì 5
Centro storico, ore 20:00/24:00
“Ingirogustando sotto le stelle”, viaggio 
enogastronomico in collaborazione con i ri-

storatori ed operatori commerciali del centro storico a prezzi di degustazione.

Sabato 7 e Domenica 8 
Parco del Monumento, ore 21:15
“Ogni giorno vale”.

Dall’11 al 31
Auditorium San Francesco
Mostra di scultura “La semplicità della 
natura” di Ermanno Mobbili.

CROCETTE IN FESTA (dal 2 al 14 settembre)
Festa di S.Croce, 408ª Fiera Interregionale e del 150° anniversario della battaglia

Giovedì 2 settembre 
ore 20:30 - Commedia dialettale “Colaziò de lavoro... dal 
giudice novo” con I Girasoli.

Venerdì 3
ore 21:15 - Concerto della cantautrice Chicca Sciarresi 
(foto) in “Battisti & dintorni”.

Sabato 4
ore 17:00 - Festa per gli anziani... by Caritas Parrocchiale.
ore 20:30 - Musica e ballo con Yuri Bimbo.

Domenica 5
ore 17:30 - Animazione per bambini con Divertimondo: 
sculture di palloncini e truccabimbi.
ore 20:30 - Musica e ballo con Liscio Solare.
ore 22:30 - Tombolata.

Venerdì 10
ore 21:00 - Emozioni italiane: esibizione di giovani cantanti della scuola civica 
Soprani, accompagnati dalla Till Tean Band.
ore 21:30 - Esibizione scuola di ballo Krion Dance.

Sabato 11
ore 15:30 - XVII torneo di scacchi “Crocette in Festa”.
ore 20:30 - Musica e ballo con Massimo e Patrizia.
ore 21:30 - Esibizione scuola di danze caraibiche Almasalsera.

Domenica 12
ore 17:00 - Baby ciclistica per tutti i bambini sotto i 7 anni.
ore 20:30 - Musica e ballo con Paolo e Tania.
ore 21:30 - Esibizione gruppo spettacolo della scuola ritmo latino.
ore 22:30 - Tombolata.

Martedì 14
ore 08:00 - Apertura 408ª Fiera interregionale delle Crocette.
ore 16:00 - Consegna premio Il Bancarellaro.
ore 20:30 - Musica e ballo con Fabrizio e Raffaella.

Ristorante aperto di sabato e domenica sera. Martedì 14 anche a pranzo; snack 
bar con birreria-piadineria-panineria sempre aperto durante tutta la festa.

AGOSTO, PROGRAMMA INIZIATIVE

Sabato 28 agosto, presso il Parco del Monumento di Castelfidardo, si svolge l’evento “Mostra e diMostra” con il 
patrocinio del Comune e della locale Pro Loco.  La serata avrà come tema quello del made in Italy e avrà inizio alle ore 
21,00. L’ingresso sarà libero con possibilità di fare un’offerta a beneficio dell’AIRC, associazione italiana per la ricerca 
sul cancro. L’evento vedrà la partecipazione di due apprezzate band della zona: Hi-Risk Cafe e The Gentlemens. Sul 
palco, sfileranno le “modelle per una sera” selezionate attraverso l’apposito concorso indetto da “nonna Vera”, la cui 
titolare Federica Frontini nell’occasione presenterà la collezione disegnata per l’autunno-inverno 2010-2011. Per iscri-
versi e poter diventare un volto del prossimo catalogo è sufficiente compilare il modulo reperibile sulla pagina facebook 
“Le ragazze di nonna Vera” o presso l’omonimo negozio di abbigliamento donna sito in via XXIV Maggio 36 entro il 10 
agosto. (Orario apertura: dal martedì al sabato dalle 10,30 alle 12,30 e dalle 17,00 alle 19,30). 

Vuoi essere “modella” per una sera?
Serata-evento al parco del Monumento sabato 28 agosto con “Mostra e dimostra”

Exploit memorabile per Villa InCanto. Girandola di artisti 
eccellenti e applausi oltre ogni aspettativa per la rassegna 
lirica recanatese ideata tra le tele del Lotto dal maestro fi-
dardense Riccardo Serenelli, fiero di aver vinto la sua prima 
scommessa. A soli due mesi dal debutto, le riduzioni d’opera 
ospitate dalla pinacoteca dei Musei Civici di Recanati figu-
rano già tra le novità più originali e apprezzate nei salotti 
marchigiani. Insomma, un 2010 d’oro per l’ideatore di Villa 
InCanto, proprio nella città natale del suo tenore favorito, 
Beniamino Gigli. Serenelli, divenuto popolare in tutto il mon-
do per aver diretto la London Schubert 
Orchestra, l’Orchestra della Rai di To-
rino, l’Internazionale d’Italia e la Filar-
monica di Torino, si è rimesso in gioco 
accompagnando celebri interpreti al 
fianco dei suoi migliori allievi. Dotato 
di un tocco vellutato e di una tecnica 
fuori dal comune, in simbiosi con il suo 
pianoforte messo a disposizione dalla 
ditta Rossini di Castelfidardo, l’artista 
finora è riuscito a esaltare le qualità 
vocali dei suoi interpreti settimana dopo settimana metten-
doli alla prova con brani sempre più impegnativi. Se L’Elisir 
d’amore del venerdì e la Bohème del sabato hanno registra-
to in più occasioni il tutto esaurito, il recital domenicale di 
Arie Sacre ha conquistato molti intellettuali portando a Villa 

La “lirica tascabile” incorona il maestro Serenelli
Standing ovation per “Villa Incanto”, la rassegna lirica recanatese

Colloredo Mels anche l’arcivescovo prelato di Loreto mon-
signor Giovanni Tonucci. Alla Villa sono arrivati gli innesti di 
giovani promettenti e grintosi come il soprano di Rimini Gior-
gia Paci, il soprano russo Yana Kleyn e il baritono di Messina 
Alessandro Battiato. Tutti artisti di qualità che si sono subito 
ben amalgamati con il gruppo composto dal soprano pugliese 
Francesca Ruospo, i tenori dorici Augusto Celsi e Carlo Giac-
chetta, ma anche il baritono di Fabriano Ferruccio Finetti e il 
baritono capitolino Giulio Boschetti. Tutti vestiti in abiti d’epo-
ca dalla mano sapiente della sartoria teatrale Arianna di Corri-

donia. Una passerella di sicuro interes-
se che ha spinto altri nomi più e meno 
noti della lirica nostrana a proporsi per 
un’audizione. D’altronde, oltre a esse-
re una vetrina per i più talentuosi, Villa 
InCanto è anche un laboratorio musi-
cale per migliorarsi. Oltre all’estate di 
Villa InCanto, prosegue a vele spiegate 
anche l’omonima scuola fidardense di 
cultura musicale gestita dallo stesso 
maestro Serenelli. Le premesse per un 

crescendo di successi ed emozioni non mancano. Le opere 
verranno replicate per tutta l’estate dal venerdì alla domenica 
con inizio alle ore 20.30. All’inizio di luglio si sono aggiunti in 
calendario gli appuntamenti del mercoledì sera. Info e preno-
tazioni: www.villaincanto.eu o 0717821401.
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politica: la voce del consiglio comunale
I cantieri aperti simbolo di produttività, impegno e qualità

Momentaneo disagio per una città che si rinnova
Anche se  il pensiero di tutti è rivolto alle prossime 
ferie, tanti sono i cantieri aperti dislocati sul nostro 
territorio. Un cantiere costituisce sempre un elemen-
to affascinante: operai che ne sono parte fondamen-
tale, che con il loro impegno e lavoro guardano alla 
realizzazione di un’opera come simbolo di forza e 
tenacia che gli stessi possono esprimere, quando 
con la fragilità dell’essere uomo, si costruiscono se-
gni durevoli. Mentre leggete quest’articolo, il cantie-
re di Porta Marina, si avvierà alla conclusione, un re-
styling che inevitabilmente alcuni disagi ha arrecato 
alla nostra comunità,  soprattutto a quei cittadini che 
in primavera e in quest’inizio di estate non hanno 
potuto godersi questo spazio verde; ma il pensiero 
è rivolto alla fruibilità per tutta la cittadinanza della 
nuova area, una perla che inizierà a brillare fra poco 
e che tutti poi potremmo goderci; e come per ogni 
cosa bella, una volta realizzata ci si dimenticherà 
degli “inconvenienti” passati. Stanno poi prenden-
do corpo due importanti cantieri stradali: quello che 
permetterà l’eliminazione della strettoia delle Forna-
ci, con la realizzazione in breve tempo della nuova 
sede stradale e del marciapiede corrispondente, ed 
il cantiere antistante l’ingresso del Monumento, che 
ospiterà la realizzazione di una rotatoria stradale 
atta a migliorare la sicurezza e la scorrevolezza del 
traffico, collocata in un nodo importante all’ingresso 
alla città.
All’interno del Monumento, inizierà anche l’interven-
to manutentivo - conservativo sul gruppo bronzeo 
marmoreo, dove tutta la parte marmorea ritroverà lo 

splendore originale; sarà inoltre terminato l’interven-
to di  consolidamento e manutenzione del Sacrario 
dei Valorosi che si trova all’interno della Selva.
Ci spostiamo poco fuori dal centro e sono già in 
corso i lavori di adeguamento dei locali e di fruibi-
lità del nostro bocciodromo e il cantiere del nuovo 
centro sociale di San Rocchetto che sta avanzando. 
I diversi lavori che l’Amministrazione sta portando 
avanti, piccoli o grandi che siano,  riguardano l’inte-
ra superficie cittadina, con la piena consapevolezza 
che la qualità della vita, soprattutto negli spazi pub-
blici, deve essere garantita a tutti.
Ogni cantiere è la metafora della produttività, della 
vivacità che si esprime dando concretezza e solidità 
ad un  progetto concepito attraverso l’intelletto, del-
la complessità che si divide in una serie ordinata di 
gesti semplici; è l’emblema di una collettività che sa 
costruire e realizzare qualcosa insieme, organizzan-
do e disponendo il lavoro di ognuno a un’opera più 
grande, che nessun singolo uomo, per quanto abile 
o forte, sarebbe in grado di portare a termine.
Tanti cantieri aperti, ovviamente. determinano ral-
lentamenti, problemi, affanni a una comunità che 
deve andare avanti per produrre ogni giorno nuova 
ricchezza, occasioni di lavoro, di conoscenza e di 
benessere. Purtroppo, tuttavia, non ci è concesso 
disporre di due città, una da vivere e l’altra da risi-
stemare, ma dobbiamo combinare entrambi gli sfor-
zi sull’unica a nostra disposizione, la Castelfidardo 
reale che mentre produce e va avanti, si rinnova.

Roberto Angelelli, capogruppo SP

politica: la voce dei partiti

L’anno prossimo si vota per il rinnovo dell’amministrazione di Castelfi-
dardo. L’Italia dei Valori è disponibile a confrontarsi con tutti i cittadini 
per costruire un programma e scegliere un Sindaco adeguato per la 
città. Bisogna partire dalla crisi economica che sta provocando nella 
nostra città disoccupazione ed impossibilità per giovani ed adulti di 
trovare lavoro. Le poche risorse disponibili vanno indirizzate a favore 
dei servizi sociali e del sostegno al reddito dei lavoratori e delle fami-
glie. Vanno tagliati i fondi per l’effimero. Il piano regolatore va rivisto: 
sono eccessive le previsioni di sviluppo e di consumo del territorio 
rispetto ad una  bassa domanda di nuove imprese. La raccolta dif-
ferenziata va migliorata per evitare la dispersione dei rifiuti vicino ai 
centri abitati. Tra le opere pubbliche va data la preminenza alla co-
struzione della nuova scuola se l’Amministrazione attuale non riuscirà 
a realizzarla e poi andrebbe scelto un nuovo sito più adeguato per il 
cimitero. Si tratta di prime nostre idee e siamo aperti al confronto con 
i cittadini e con le forze politiche. La delegazione trattante è formata 
da Coltrinari Ennio, Mondaini Catiuscia, Pigini Luigi, Coltrinari Andrea 
e Zagaglia Sandro. Chi volesse fare delle proposte può farle tramite 
e-mail: ennio.coltrinari@tele2.it o per via telefonica, contattando le 
suddette persone (cell. 339-3182612).

Ennio Coltrinari

In preparazione alle elezioni amministrative

Crisi, fondi e opere pubbliche

Gli studenti aumentano ed il Governo licenzia il personale. Le famiglie 
alla riapertura delle scuole si trovano di fronte a nuove difficoltà: al tempo 
pieno sempre meno garantito e ad offerte formative sempre più scadenti. 
Il governo investe solo in demagogia e si dimentica di finanziare i progetti 
di integrazione e di insegnamento della lingua italiana per gli stranieri, allo 
stesso tempo trascura l’insegnamento delle lingue straniere agli italiani. 
Il mondo produttivo ci chiede una maggior conoscenza della lingue, ma 
forse non ha chiaro questo Governo “del fare” come si svolgono i colloqui 
di lavoro nei mercati internazionali. I tagli penalizzano ancora una volta i 
diritti delle giovani generazioni a ricevere una istruzione pubblica di quali-
tà, si gioca con il futuro dei nostri figli costringendo gli enti locali a rivedere 
gli investimenti in asili nido, scuole dell’infanzia, contributi per mense e 
trasporto scolastico, qualificazione dei piani per l’offerta formativa, diritto 
allo studio, assistenza all’handicap. La manovra blocca gli insegnanti per 
gli alunni disabili se non per i casi gravissimi e non garantisce il diritto co-
stituzionale ad un adeguato sostegno scolastico per i diversamente abili. 
Il PD ribadisce invece che solo un forte investimento in formazione di 
qualità può consentire crescita e futuro al Paese e per questo propone 
l’esclusione dal calcolo di stabilità interno delle spese per istruzione e edi-
lizia scolastica e contestualmente, chiede l’aumento della detraibilità per 
le spese scolastiche per gli asili nido, mense scolastiche e trasporto.

Circolo PD Castelfidardo

Alla riapertura delle scuole, riecco i problemi

I nodi vengono al pettine

Dal bilancio comunale a quello della Pluriservizi fidardense

Spese che scendono, spese che salgono
Le spese dei dipendenti comunali diminuiscono 
dell’1% rispetto al 2009. Ottimo. Il Comune ha una 
società partecipata al 100%, la Pluriservizi Fidar-
dense, che ha 9 dipendenti il cui costo annuale è di 
223.083 €. Nove dipendenti per una società creata 
per risparmiare mi sembrano sinceramente tanti. 
Negli uffici comunali c’era già il personale che gesti-
va le attività trasferite nella società. Alcune redditizie 
come le lampade votive, la pubblicità, la farmacia 
delle Crocette. Adesso con la Pluriservizi, al Comu-
ne sono sempre rimasti quei dipendenti, contempo-
raneamente se ne sono aggiunti altri nell’azienda 
partecipata e il Comune stipendia pure loro. Dove 
sta il risparmio! Chiaramente in tal modo i costi per 
il personale che lavora nella Pluriservizi fidardense 
non figurano più in bilancio comunale. La stessa 
cosa vale per il servizio custodia-gestione e manu-
tenzione ordinaria del cimitero, per i lavori di manu-
tenzione ordinaria scarpate e aree verdi di proprietà 
comunale e per la gestione del calore degli impianti 
comunali. Servizi che graverebbero nel capitolo spe-
se. Nel bilancio comunale 2010 è previsto un impor-
to di 12.000 € da erogare alla Pluriservizi fidardense 
in quanto nella stesura iniziale per la gestione del 
calore degli impianti comunali non erano stati previ-
sti alcuni impianti (nuova scuola elementare Crocet-
te, ampliamento scuola materna S.Agostino,vecchio 
campo sportivo). Eppure sono tutte strutture pree-
sistenti alla  creazione della Pluriservizi. Domanda:
chi gestisce il calore degli impianti comunali, tale 

gestore come è stato scelto? Nel 2008 la società 
ha chiuso con un utile d’esercizio di 2.458 €. Una 
cifra irrisoria se guardiamo le entrate: 1.398.466 €. 
Le spese sostenute facendo la differenza sono state 
di 1.396.008 €. Una enormità che impone il control-
lo di tali spese. Necessita un bilancio analitico  da 
cui evincere le spese ordinarie di funzionamento 
annuali (personale, affitto locali, interessi passivi, 
compenso amministratore, ecc.) e le straordinarie di 
inizio attività (acquisto sede farmacia Crocette, ac-
quisto magazzino farmacia, auto, attrezzature d’uf-
ficio ecc.); quale è stato il compenso dell’ammini-
stratore; quanto incide il costo dei dipendenti; quale 
è la spesa per la gestione del calore. A proposito di 
tale gestione come è stata affidata. Per via diretta o 
con gara d’appalto come vuole la legge per ottimiz-
zare i risultati economici in un equilibrato rapporto 
qualità-prestazione. Del resto quando si usa il de-
naro pubblico la  massima trasparenza è d’obbligo. 
Non è accettabile che il controllore e il controllato 
siano lo stesso soggetto. Ci vorrebbe all’interno del-
l’organo di verifica della società un rappresentante 
della minoranza a garanzia proprio di suddetta tra-
sparenza. Mi propongo di portare a conoscenza dei 
cittadini delle mie verifiche sulla situazione econo-
mica effettiva della società Pluriservizi Fidardense. I 
nostri soldi vanno amministrati alla luce del sole con 
l’unico scopo di fornire alla collettività dei servizi di 
qualità senza sprechi e senza regalie.

Valentino Lorenzetti, capogruppo Unione 

Oggi non sono solo i comunisti ma gli economisti di altra scuola a 
spiegare che sono state le disuguaglianze a determinare la fine del 
capitalismo cosi come lo abbiamo conosciuto. Economisti premi No-
bel. Eppure noi ricordiamo che nel manifesto di 160 anni fa quella 
vecchia barba aveva scritto che se il conflitto di classe non si fosse 
risolto con la trasformazione socialista ci sarebbe stata la rovina co-
mune delle classi in lotta. Il paradosso del nostro tempo è che pro-
prio di fronte a questa crisi di sistema le forze della trasformazione 
non sono mai state cosi deboli in Europa ed in particolare in Italia. 
E nel nostro paese non c’è solo la crisi economica ma un profondo 
degrado della vita politica e culturale, degrado che adesso possia-
mo riconoscere come il frutto maturo del ventennio Berlusconiano. 
Basti pensare alle leggi sul lavoro e al ricatto che viene proposto ai 
lavoratori, a  partire da Pomigliano ma per proseguire in tutto il paese 
ed anche a Castelfidardo, tra l’essere un cittadino lavoratore o un 
lavoratore senza cittadinanza. Quasi un secolo di lotte il movimento 
operaio ha impiegato per dare dignità ai lavoratori e al lavoro. Ber-
lusconi sta abbattendo la rete dei diritti dei lavoratori e della stessa 
Costituzione della Repubblica.
La ribellione e la lotta devono sostituire la paura e il cedimento.

Amorino Carestia

Lotta di classe e ventennio “berlusconiano”

Paradossi del nostro tempo

l’angolo della posta
DIFFERENZIATA: PREGI E DIFETTI
Vorrei porre all’attenzione di questa Amministrazione Comunale i 
vari problemi della raccolta differenziata. Non è questo il modo di 
fare secondo il mio parere.
1) non abbiamo i contenitori per plastica e vetro, in altri Comuni 
come Ancona ci sono, perché a Castelfidardo no? Siamo un paese 
di serie B? Mantenere le campane è un vero scempio, sono sempre 
piene e intorno è pieno di buste ed è uno schifo.
2) il giovedì poi, giorno della raccolta dell’indifferenziata sembra di 
stare a Napoli durante l’emergenza rifiuti, sin dalla mattina ci sono 
sacchetti a terra in balia di cani e gatti.
3) ultimo ma non per importanza, l’autista del camion-raccoglitore 
deve fare tutto da solo, scendere e lasciare incustodito il mezzo 
non so quante volte.
Ci è stata aumentata la bolletta per avere questo disservizio? Le 
cose secondo me sono peggiorate e anche di molto. Era meglio 
lasciare anche i cassonetti grigi oltre che le campane. Se questa 
ditta che si occupa della raccolta non è in grado di dare questo tipo 
di servizio meglio lasciar perdere. Era meglio quando era peggio.

Claudio Teneriello

Risponde l’assessore all’ambiente Sergio Serenelli
Gentile lettore, come abbiamo più volte avuto modo di sottoli-
neare, quello del Porta a Porta è un passaggio obbligato che 

abbiamo dovuto compiere per adeguarci alle normative eu-
ropee ma soprattutto per rispettare l’ambiente, aumentare le 
percentuale di differenziata e non gravare su discariche ormai 
sature. Se su questo principio di base è facile intendersi, molto 
più delicata è la gestione del servizio, che stiamo continuamen-
te monitorando e correggendo, e la collaborazione del cittadi-
no. Giustamente lei rileva che la tassa è aumentata, ma questo 
è un controsenso con l’altra osservazione che pone: il costo 
dei contenitori domiciliari per plastica e vetro avrebbe pesato 
ulteriormente sulle tasche di noi tutti. Perciò, abbiamo preferi-
to mantenere le campane stradali per alcune frazioni di rifiuto 
ed i nostri “ispettori” ambientali ne controllano assiduamente 
le condizioni. Ciò che però rischia di rendere vano ogni sforzo 
è l’indisciplina dei pochi che non si attengono alle modalità e 
alla tempistica dei conferimenti. C’è un regolamento comunale 
che pone il divieto assoluto di depositare rifiuti a terra (reato 
penale) ed i sacchi contenenti plastica non attirano animali, 
a meno che la differenziazione non sia stata fatta in manie-
ra scorretta. In definitiva, non neghiamo che il nuovo servizio 
abbia introdotto delle problematiche, ma i risultati in termini di 
percentuali dimostrano che si trattava di una via obbligata. Non 
ci stanchiamo, inoltre, di appellarci alla responsabilità di ciascu-
no e di raccomandare di “sfruttare” i servizi che vengono offerti 
gratuitamente: il ritiro a domicilio dei rifiuti ingombranti, degli 

sfalci e delle potature (basta telefonare allo 071 2809836), il 
triplice passaggio per pannolini e pannoloni e, in collaborazione 
con la Provincia, la fornitura di compostiere. A questo riguardo, 
186 sono state le richieste per ricevere l’apparecchiatura che 
consente di produrre concime e che dà diritto ad uno sgravio 
del 10% sulla tassa rifiuti.

IN RICORDO DI MANUELA ROGANTI
Manuela non ce l’ha fatta. La malattia ha logorato il suo fisico, 
non la sua volontà ed il suo spirito combattivo. Chi l’ha conosciuta 
non può che sentirsi fortunato di aver avuto la sua amicizia ed ap-
prezzare la sua cordialità e la sua gioia di vivere, malgrado tutto. 
Vorrei ricordarla alle persone che non hanno avuto questa oppor-
tunità riportando di seguito alcune frasi della lettera che Manuela 
ha scritto alla sua famiglia ed ai suoi amici, per salutarli, prima di 
spegnersi.  “Credo che in vita tutte le persone siano protagoniste, 
a loro insaputa, di una missione, di una buona novella e la mia l’ho 
vissuta insieme a mio marito e ai miei figli; una splendida famiglia 
che ai giorni nostri sa vivere di cose semplici e di tanto amore”. 
E ancora. “Ho sempre creduto nella vita e nella morte, nei valori 
semplici, negli affetti e nei sentimenti. Non ho vissuto rincorrendo 
la felicità ma godendo di essa, in ogni piccola cosa”. Tutto questo 
è Manuela. Il suo ricordo rimarrà impresso nei nostri pensieri.
Buona Strada, Manuela
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politica: la voce del consiglio comunale
Ma la gestione di tre plessi delle medie aumenterà i costi

Scuola Montessori, una buona iniziativa  
Noi del PdL abbiamo votato favorevolmente alla 
convenzione con l’associazione privata Montessori 
che realizzerà la nuova scuola con l’omonimo me-
todo da ubicarsi in località Cerretano. Quello che ci 
è parso importante sostenere è l’esempio positivo 
dato dal fatto che l’iniziativa assunta dall’associa-
zione composta dai genitori degli alunni dell’attuale 
scuola elementare montessoriana dimostra sia le 
possibilità di intervento privato in campo educativo 
e sia il coinvolgimento delle famiglie nelle scelte 
didattiche e scolastiche. Addirittura “l’esperimento”, 
concedeteci il termine, potrebbe essere ampliato e 
approfondito coinvolgendo l’associazione anche nel-
la gestione vera e propria della scuola, piuttosto che 
limitarsi alla sola costruzione dell’immobile. Tuttavia 
non possiamo evitare di rilevare, come abbiamo 
fatto in consiglio, che da parte dell’Amministrazione 
Comunale si è evidenziata, in tema scolastico, una 
certa confusione di idee e scarsa capacità di pro-
grammazione. A questo proposito ricordiamo che a 
fronte del progetto presentato in campagna elettora-
le da Solidarietà Popolare che prevedeva una sola 
scuola media, nuova, da situare in via Montessori, 
alla fine di questa amministrazione di scuole medie 
ne avremo ben tre: una rimarrà nell’attuale sede, la 
seconda sarà realizzata in via Montessori e la terza, 
fatta dall’associazione di genitori, in zona Cerretano. 
Il problema non è solo quello della coerenza rispet-
to ad un programma elettorale, le circostanze e le 
difficoltà possono imporre modifiche ai programmi 

e differimento nella realiz-
zazione, ma quello di una 
corretta gestione delle risor-
se economiche e della ne-
cessaria revisione dei costi 
della macchina comunale. 
La crisi economica e l’intro-
duzione del federalismo ob-
bliga gli amministratori locali 
di introdurre criteri di valutazione prima non neces-
sari o urgenti. Così risulta evidente che mantenere 
tre plessi scolastici di scuola media sarà più costoso 
che mantenerne uno, saranno più alti i costi dei tra-
sporti, delle manutenzioni, dei servizi, finanche della 
sorveglianza che il Comune dovrà garantire. Quello 
del contenimento dei costi è un tema che merita di 
essere approfondito, esso riguarda non solo evitare 
gli sprechi ma anche una nuova organizzazione e 
razionalizzazione della spesa pubblica, così pure 
concerne la capacità di individuare le priorità e ap-
prontare sinergie con altri enti e con i privati. Così 
ben venga l’apporto dell’associazione dei genitori 
della scuola Montessori, occorreva però armoniz-
zarlo con il progetto del Comune di situare il nuovo 
plesso in via Montessori, per farlo era sufficiente in-
tervenire con alcuni accorgimenti a livello di progetto 
tecnico e di appalto e una oculata programmazione 
del finanziamento pubblico. Questo Solidarietà Po-
polare non è riuscita, o non ha voluto, farlo.

Maurizio Scattolini

politica: la voce dei partiti

In questi giorni di luglio, dove si inizia già a respirare il clima delle immi-
nenti ferie estive e, data la vicinanza con la Riviera del Conero, si vedono 
dei turisti girare per le vie di Castelfidardo non si può fare a meno di imme-
desimarsi con gli stessi e provare a vedere la nostra bella Castelfidardo 
con gli occhi del turista che vi arriva per la prima volta. Personalmente, 
anche riflettendo su quelle che sono le domande più comuni che vengono 
poste dai turisti a noi residenti quando veniamo fermati per strada, ritengo 
che la città che si presenta al turista non sia il massimo in termini di acco-
glienza e di efficienza. Proviamo a dare alcuni spunti di riflessione; il fatto 
che i lavori per risistemare i giardini di Porta Marina siano ancora in alto 
mare ha, di fatto, precluso la sosta e la visita a quello che è sicuramente il 
punto più famoso ed anche uno dei più panoramici della città; non esisto-
no itinerari turistici guidati ed organizzati, di conseguenza manca la pos-
sibilità di conoscere realmente Castelfidardo ed anche le locandine e le 
pubblicazioni turistiche sono poche e di difficile reperibilità; non esistono 
uffici turistici aperti anche dopo le ore 20,00 quando magari arrivano turisti 
dalle spiagge della riviera. Girando per le strade si vedono marciapiedi 
invasi dalle erbacce,  giardinetti invasi dai rifiuti, caditoie otturate dalle fo-
glie e la sensazione è di trascuratezza anziché di pulizia. La domanda che 
vogliamo porre a Solidarietà Popolare è questa: non è che per cercare di 
realizzare grandi opere perdiamo di vista i piccoli problemi quotidiani?

Consiglio Direttivo UDC

La città agli occhi del turista

Grandi opere e piccoli problemi

Dicevamo da tempo che i nostri amministratori erano insensibili alla tute-
la dei beni storico-culturali di Castelfidardo. Adesso, la prova lampante di 
questo menefreghismo è data dall’autorizzazione ottenuta da una impre-
sa edile all’abbattimento di un antico caseggiato a San Rocchetto in via 
Umbria e alla costruzione, al suo posto, di ben 11 appartamenti.
Il fabbricato in questione ricade in area vincolata paesaggisticamente ed 
è censito ai sensi dell’art.15 L.R. n.13/1990 che lo individua come edificio 
rurale di interesse storico ed architettonico. La villa di campagna poteva 
essere solamente restaurata e risanata con esclusione tassativa della 
completa demolizione. Il Comune di Castelfidardo invece ha autorizza-
to la completa demolizione dell’immobile. Su tale vicenda, ora al vaglio 
della Procura della Repubblica, non abbiamo registrato alcuna presa di 
posizione da parte di uno dei maggiori studiosi della storia e dei beni 
culturali di Castelfidardo, l’assessore Bugiolacchi: forse i troppi impegni 
gli hanno impedito fino ad oggi di prendere carta e penna. 
Affinché il ricordo non cada nell’oblio e in caso mancasse alla sua pre-
ziosa collezione di foto, omaggeremo il nostro assessore di una foto di 
tale costruzione recante la seguente dicitura “ Villa Umbria, costruita nel 
XVIII secolo - abbattuta dai nuovi barbari di Solidarietà popolare nel XXI 
secolo”. marionovelli2007@libero.it

Mario Novelli, segretario Prc Castelfidardo

Il caso di Villa Umbria

I “nuovi barbari”

Dalle scelte per Porta Marina alla rotatoria del Monumento

Viabilità e parcheggi, la situazione si complica
Ho l’impressione che all’Amministrazione sia sfuggi-
ta di mano la situazione della viabilità, specialmente 
nella zona del centro storico sia con i tempi dei la-
vori di Porta Marina, che delle scelte della rotatoria 
del Monumento e di via Roma. L’operazione Porta 
Marina sta evidenziando i limiti che avevamo denun-
ciato fin dall’inizio: non vi sono parcheggi e senza 
parcheggi vicini è difficile che il centro  possa vivere.
Le proteste degli esercenti sono il segno di un disagio 
profondo per una situazione che, anche quando sarà 
riaperta Porta Marina con pochi posti auto, non potrà 
certamente migliorare perché non c’è nell’immediato 
una soluzione per posteggiare né per accedere al 
centro. Inoltre, l’amministrazione potrà accettare che 
si parcheggi anche di sera in maniera, diciamo caoti-
ca, nella piazza rinnovata? Non aver voluto accettare 
la nostra proposta di fare un piano di parcheggi sotto 
Porta Marina, che avrebbe risolto i problemi definiti-
vamente per il centro, é stato un errore gravissimo.
L’unica possibilità di evitare ulteriori problemi è quella 
di costruire immediatamente l’impianto di risalita da 
piazzale Michelangelo; per questo chiedo al Sindaco 
di farlo subito: ma questa volta  trovi chi sappia gesti-
re in maniera professionale un’opera complessa con 
tempi sicuri e non come per Porta Marina, dove qual-
cuno dovrà spiegare il perché dei ritardi assumen-
dosene la responsabilità. Ci sono poi la rotatoria al 
Monumento, e la viabilità di via Roma, che mi lascia-
no molto perplessi visto che sembrano più produrre 
difficoltà al traffico che altro; aspettiamo di vedere 

cosa accadrà, ma ripeto che si ha l’impressione che 
la situazione stia sfuggendo di mano all’Amministra-
zione.  Credo anche che il Sindaco se ne renda conto 
e debba metterci subito le mani per far si che i disagi 
ed i danni alla città siano limitati. Tra le cose che non 
vanno c’è anche la questione del bar al Monumento: 
l’Amministrazione ha speso alcuni anni fa parecchi 
soldi per sistemare il Parco anche con l’obiettivo di 
aprirlo la notte ai cittadini.
Ha affidato la gestione del bar e vi venivano fatte ini-
ziative; ma quest’anno senza alcun motivo valido il 
chiosco è chiuso, sacrificando così il lavoro fatto nel 
passato: questa situazione non è accettabile e non 
è possibile che non sia trovata una soluzione; per 
l’anno prossimo faremo tesoro di quant’accaduto e 
la porterò al Consiglio cui proporrò soluzioni diverse, 
affinché il bar del Parco sia aperto.
Unica nota positiva è che parte l’allargamento della 
strettoia delle Fornaci, per cui come PSI siamo stati 
sempre favorevoli; la cosa che però mi lascia molto 
è  che anche nell’ultimo Consiglio Comunale è stata 
accettata dalla maggioranza una modifica richiesta 
dell’impresa, senza che fosse motivata adeguata-
mente, per cui non si capisce più quanto costerà 
quest’operazione.
Vedremo alla fine se, come penso, fatti i conti di 
quanto costerà alla collettività, non fosse convenuto 
all’Amministrazione gestire direttamente l’allarga-
mento della strettoia delle Fornaci.

Lorenzo Catraro

Nel 150° anniversario della battaglia di Castelfidardo, i Socialisti di Castel-
fidardo organizzano, sabato 4 settembre, un’importante manifestazione, 
in difesa dell’Unità Nazionale, che vedrà la partecipazione dell’on. Ric-
cardo Nencini, segretario Nazionale del PSI. La Battaglia di Castelfidardo 
del 18 settembre 1860 rappresenta il simbolo della fine delle guerre per 
l’unificazione d’Italia, congiungendo il nord con gli eserciti provenienti dal 
meridione e guidati da Giuseppe Garibaldi. La battaglia di Monte Oro 
ha quindi una grande valenza storico-politica. In un momento in cui il 
sistema politico italiano sia a destra, soprattutto con la Lega di Bossi, 
che a  sinistra, sembra dimenticare, calpestare, mettere in discussione o 
non dare il giusto significato all’identità e alla Unità Nazionale crediamo 
sia fondamentale sottolineare questo valore per costruire un futuro dove 
coesione e solidarietà siano i sistemi cardine della nostra società. Per  
questo motivo, sono invitati tutti i cittadini di Castelfidardo a partecipare 
alla manifestazione, al di la dei colori politici, alle appartenenze. “L’inva-
sore a volte assume le sembianze di benefattore e gli oppressi possono 
apparire anche riconoscenti; ma il sangue dei padri versato per la libertà 
anche dei figli non può essere interpretato. Fortunate quelle generazio-
ni che godono della libertà senza averla dovuta conquistare; purché ne 
comprendano il valore. Qualunque formazione politica postuma non ha 
diritti su tali conquiste salvo quelli di migliorarle rispettandole”.

Giorgio Andreani

Il valore della battaglia e delle conquiste

Un anniversario senza colori politici

l’angolo della posta
SIAMO TUTTI DEI “PICCOLI SIMONE ZENOBI”
Mi piace ricordare Zeno così come tutti lo abbiamo incontrato, amato, 
vissuto. Lo abbiamo visto per la strada, la sua strada, quella del suo 
motorino. Si dice detenga ancora il record di percorrenza in prima da 
Castello a Marcelli, sempre con la gamba destra alta! Marcelli! Quan-
to ci siamo divertiti al mare, con quel suo “cocomero” splendidamente 
al sole e con lo zeno-tuffo: quel suo modo unico di affrontare il mare. 
E poi alla messa:da direttore del coro a capo-chierichetto. Un giorno 
durante una celebrazione si è seduto nelle sedia centrale sull’altare. 
Ed ecco Don Zeno Bottaluscio. Perché Zeno era così. E noi dietro di 
lui non ci sentivamo soli. Eccolo a un caposcuola: Fabio aveva pochi 
mesi, tutti i bambini giocavano e lui, preoccupatissimo che il piccolo 
non potesse dormire,cercava di fare silenzio.“Shhh piccolo dorme”: 
ecco Zeno-sitter. Chi c’era ad un altro camposcuola non può non 
ricordare Zeno-Gabibbo. Perché lui era così, non si tirava indietro. 
L’anno dopo Elvis. Si era fatto crescere anche il ciuffo per assomi-
gliargli di più. Chi lo avrebbe mai fatto?! Lui sì. Al Circolo Toniolo, 
sempre presente! Giocatore, arbitro, allenatore, anche se un giorno 
ha dichiarato ”Fosse fosse…pepperizzi allenatore”. Come arbitro era 
inflessibile: “sciasc mi gioco più… vai!”. Ecco cosa ci lasci Simone: 
tanti ricordi meravigliosi, come meraviglioso sei te, e tanti modi di dire 
e di fare, quasi un linguaggio. Da oggi in avanti se volete fare un com-
plimento a una bella ragazza ditele “ciccetta-trombetta”. Se volete di-
mostrare affetto nei confronti degli amici dite loro “facciato macucato 

seriato”. Se qualcuno vi fa arrabbiare minacciatelo con un “io ciavatta 
io mazza”. Se vi prude il naso dite “a me me frusc”. E se ci capiterà 
di incontrarci per la strada salutiamoci alla Zeno: “larrò”,“sciamelò” o 
“trullò”. Nessuno sa cosa vogliano dire, ma sta proprio lì la loro forza! 
Perché alla fine siamo tutti dei piccoli Simone Zenobi.

Giuseppe Rizzi, Azione Cattolica

Sono anni che lo andiamo dicendo e sono anni che tutti ci danno ragione 
ma nessuno muove un dito per risolvere il problema: il centro storico sta 
tirando i suoi ultimi sospiri, lottando tra la vita e la morte come l’ultimo 
dei malati terminali. Riconosciamo che, anche se non concordi per la 
realizzazione, i lavori di Porta Marina ridaranno nuova linfa architettonica 
al centro, ma i ritardi dei lavori, pietosamente mal organizzati, dannegge-
ranno gravemente quelle poche attività che ancora oggi si mantengono 
in piedi. E con l’insediamento di altri cantieri  per le vie del centro, la pa-
zienza è finita e sono scoppiate proteste da esasperazione. Certo, per le 
cose belle ci vuole pazienza, ma riteniamo decisamente eccessivi quasi 
dieci mesi per realizzare poco più che una pavimentazione:  per quanto 
sarà bella, si è fatta attendere troppo, se consideriamo inoltre che oltre 
l’estate si è perso anche il periodo Natalizio (ricordiamo che si scelse di 
far partire i lavori prima di Natale per poter finire prima dell’estate). Io per-
sonalmente ho condotto un sondaggio sull’umore dei commercianti del 
centro storico, circa tre mesi fa, e assicuro che il risultato è assolutamen-
te pessimo. C’è sfiducia, malcontento e rabbia: ma è possibile che non 
venga tenuta a debita considerazione l’importanza di avere un centro 
storico vivo e funzionale? Scaricarsi le responsabilità è un giochetto che 
deve finire, un centro vivo deve essere interesse di tutta la città!

Marco Cingolani

Gli umori neri dei commercianti

La morte del centro storico
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Promossa dal Cam una nuova azione per dare forza al territorio

Un tavolo istituzionale che, at-
traverso i Comuni, rappresenti in 
maniera incisiva le esigenze del 
territorio, invertendo le posizioni 
degli interpreti: non più una politi-
ca calata dall’alto, ma che sosten-
ga dal basso lo sviluppo. E’ la nuo-
va iniziativa del Cam, il consorzio 
delle Valli dell’Aspio e del Musone, 
che aggrega le esperienze im-
prenditoriali per mantenere competitività in un mercato che 
sta cambiando volto ed esige sempre maggiore capacità 
di rinnovarsi e fare squadra. L’incontro svoltosi il 16 luglio 
scorso presso la sede del polo tecnologico integrato è sta-
to il primo tassello di un progetto che dopo la pausa estiva 
si propone di assumere contorni operativi. La sostanza c’è 
già: la partecipazione al confronto di quattro Sindaci (So-
prani di Castelfidardo, Niccoletti di Loreto, Carletti di Nu-
mana e Misiti di Sirolo) e del consigliere regionale Moreno 

Un tavolo istituzionale per lo sviluppo sostenibile

cronaca

          Sono nati: Mafidon Anabel Eseosa di Licky Nosakhare e 
Irozavbiere Ikuoyemwen Grace; Aurora Ascani di Massimiliano e Sa-
muela Giampieri; Angelica Ferraioli di Massimiliano e Benedetta Can-
tori; Ardhaoui Amir di Abdelhamid e Chebbi Ahlem; Andrea Fortunato 
di Francesco e Giovanna Saggese; Edobor Excellent Osagumwen 
di Stanley e Oteleku Stella; Iris Maria Muzi di Marcello e Francesca 
Papa; Camilla Minnozzi di Stefano e Silvia Giampieri; Giacomo Sere-
nelli di Manuele e Giuseppina Pettinari; Federica Principi di Maurizio 
e Lorella Ruffini; Matilde e Emma Micheloni di Matteo e Maria Capec-
cio; Alessandro Gasparetti di Emanuele e Simona Freddi; Elena Pira 
di Festin e Mirdiana; Chiara Saracini di Samuele e Laura Cialabrini.

              Si sono sposati: Gionata Lorenzetti e Erika Diotallevi; Danie-
le Zagaglia e Rachele Cantarini; Lorenzo Bugari e Valentina Santoni; 
Danilo Marinelli e Angelica Calvagno; Ivan Spinsanti e Milena Car-
ducci; Thomas Menghi e Adriana Cirillo; Luca Mercuri e Alessandra 
Carletti; Marco Fratini e Maria Laura Marchegiani; Giorgio Tartaglini e 
Marilena Pierucci; Giuliano Natalucci e Maria Silvia Galmozzi; Fiuza 
Dos Santos Jonatan e Francesca Crucianelli; Mirco Marinelli e Sa-
muela Cingolani; Mirco Nucci e Sonia Cesarini; Andrea Ciarrocca e 
Roberta Baldassari; Davide Dubbini e Elisabetta Gambella; Michele 
Pizzicotti e Stefania Berardi; Paolo Cariddi e Arianna Cardinali; Ric-
cardo Lupetti e Valentina Rosetti; Michele Lana e Loredana Zagato.

           Sono deceduti: Aldo Discepoli (anni 77), Gino Cardinali (67), 
Elia Quattrini (93), Virginia Saracini (90), Nazzareno Giorgetti (60), Lui-
gi Di Natale (63), Alfredo Antonini (80), Rosina Del Toro (86), Aurelio 
Tartabini (84), Margherita Lori (92), Elvio Schiavoni (56), Bruno Pandol-
fi (85), Vera Camilletti (85), Teresa Simoncini (73), Rosa Lampa (82), 
Marino Cognini (87), Simone Zenobi (38), Mario Gioacchini (81). 

          Immigrati: 49 unità, di cui 19 uomini e 30 donne.

          Emigrati: 25 unità, di cui 13 uomini e 12 donne. 

           Variazione rispetto a maggio 2010: incremento di 21 unità.

           Popolazione residente: 18879 di cui 9332 uomini e 9547 donne 
in base ai dati in possesso dell’ufficio anagrafe.

e’ successo a castelfidardo
giugno 2010

I.C. Mazzini, carrellata di progetti e successi
Pieroni, dimostra la sensibilità e 
la volontà condivisa di unirsi per 
dare risposte concrete a un mon-
do – quello produttivo – che ha più 
che mai bisogno di certezze e di 
un protocollo di intesa che con-
senta di passare subito all’azio-
ne. «E’ un passaggio importante 
– hanno spiegato il segretario e il 
presidente del Cam Franco Mai-

lizia e Claudia Ragaini – per dare ulteriore spessore al 
nostro contenitore di servizi e porre sempre maggiore at-
tenzione alle istanze del territorio. La disponibilità a sedere 
allo stesso tavolo mostrata dai Sindaci e l’ingresso di altri 
due Comuni come Numana e Sirolo, sono segnali positivi: 
si è colto il valore di un progetto aperto, che dovrà essere 
gestito dalle Amministrazioni stesse e nel quale dovranno 
entrare anche le associazioni di categoria, dato che il Cam 
non ricopre ruoli di rappresentanza sindacale».

Si è svolto il 3-4 luglio il III memorial “Gioacchini Stefano” orga-
nizzato dalla Federcaccia sez. Castelfidardo che ha visto la parteci-
pazione di oltre 110 cani provenienti anche da fuori regione. La gara 
è andata a Marco Sportoletti di Spello con il cane di razza Springer 
Spaniel di nome Traco. Tra i nostri concittadini, si è messo in evidenza 
Gilberto Mercanti con il setter Gil, secondo nella categoria “cani da 
ferma garisti”; al terzo posto fra i “cacciatori”, Buck di Fortunato Foga-
gnolo, mentre fra i “cacciatori continentali”, l’apagneul breton (Joo) di 
Corrado Petroselli è arrivato 6° nella categoria che ha visto anche il 
piazzamento di Morbidoni e Guidobaldi all’8° e 9° posto con i cani di 
razza epagneul breton e kurzar. Fra i cani da cerca, ottima prestazio-
ne con il risultato di “primo eccellente” dello springer Joice e 5° posto 
per Nuvola, entrambi condotti da Sandro Re; al terzo posto, eccellente 
Greta di Andrea Gioacchini, così come al 4° e al 7°, Trekk e Tommy 
di Stefano Paoloni. Parte del ricavato è stato devoluto in beneficenza 
alla Croce Verde, presente con il presidente Paolo Magrini. Sono stati 
ospiti graditi anche il consigliere regionale Moreno Pieroni, ultimamen-
te dimostratosi molto vicino alle esigenze dei cacciatori, e il consigliere 
provinciale Lorenzo Catraro. Un ringraziamento agli sponsor ed al pro-
prietario del terreno su cui si è svolta la manifestazione.

Memorial Gioacchini, una gara di “razza”

A giugno la scuola dell’infanzia “Regina Margherita” si è esibita 
al teatrino della scuola con musiche e canti, in un articolato ed ani-
mato saggio musicale di fine anno, intitolato “La scuola del mare”. 
I piccoli hanno cantato, suonato e recitato applauditi dai genitori, 
nonni, amici e fratelli. Sono poi stati consegnati i diplomi a coloro 
che lasciano la scuola dell’infanzia per frequentare la primaria. Al 
termine del saggio, è stata inoltre consumata una cena convivia-
le. Bambini e genitori hanno continuato a ballare e cantare fino a 
tarda serata. La festa si è conclusa con saluti e abbracci: molti si 
ritroveranno anche il prossimo anno scolastico, perché quasi tutti 
seguiranno le lezioni all’istituto S.Anna, ancor oggi apprezzato dai 
tanti castellani che lo frequentano fin dalla sua nascita.

Dalla scuola d’infanzia alla primaria: il saggio della Regina Margherita

Il 21 giugno scorso, Chiara Po-
lacchini ha conseguito la laurea 
in “lingue e cultura per l’impresa” 
all’Università degli Studi di Urbino 
Carlo Bo con la votazione di 110 e 
lode, discutendo una tesi dal titolo 
“Il marketing interno nelle imprese 
di servizi: il caso Disneyland Paris”. 
Alla neo dottoressa, pronta per una 
nuova avventura di studio negli Stati 
Uniti, vanno le congratulazioni e gli 
auguri di tutti i parenti e gli amici.

In breve

Chiara Polacchini, dottoressa con lode

Nuovo prestigioso riconoscimento per 
Luciano Brandoni. Nel corso della prima 
riunione della giunta Federexport svoltasi 
il 14 giugno scorso, il presidente Comazzi  
ne ha proposto la nomina a vice-presiden-
te, incarico accettato con enorme orgoglio. 
La Federexport, consorzio di Confindustria 
nazionale, è un’associazione privata senza 
scopo di lucro che ha il compito di sostene-
re e sviluppare l’attività dei consorzi export 
operanti nelle diverse regioni italiane. Dal 1974 rappresenta una 
formula associativa ideata dagli imprenditori stessi ai fini di una cor-
retta politica di export, che trova nel gruppo Brandoni - il cui core 
business dei radiatori e più recentemente quello del fotovoltaico è 
molto attivo all’estero - un validissimo interprete. La Brandoni espor-
ta circa il 50% della produzione, con un incremento costante della 
quota in previsione del raggiungimento di nuovi mercati emergenti. 

Luciano Brandoni vicepresidente Federexport

Il 15 luglio, nell’aula magna del-
l’università Politecnica delle Marche, 
con la tesi “Valutazione dell’impatto 
ambientale derivante da diverse 
opzioni di gestione/valorizzazione 
RAEE”, Luca Pesaresi ha ottenuto 
la laurea magistrale in sostenibilità 
ambientale e protezione civile con 
il punteggio di 110/110. Complimen-
ti di cuore da mamma Maria, papà 
Stefano, dalla sorella Roberta, dal 
fratello Cristiano, dalla amata Chia-
ra, da nonna Elvia e zio Silvano!!!

Luca Pesaresi, laurea in sostenibilità ambientale

Taglio del nastro il 2 giugno per il centro estetico Neva, sito 
in via Matteotti 27. Dopo 25 anni di attività ed esperienza presso 
strutture similari, la titolare Vanessa Gerilli ha coronato un sogno 
cullato da tempo. Il centro offre servizi di vario tipo: dai classici 
(solarium, manicure, pedicure, 
ceretta, trucco e trucco-sposa, 
massaggi, trattamenti viso e 
corpo) ai più specifici e perso-
nalizzati. Fra le apparecchiature 
d’avanguardia in dotazione, la 
luce pulsata, la pressoterapia, il 
fultron, radiofrequenza e l’ossi-
genostimolazione. Neva è aperto 
con orario continuato dal martedì 
al sabato (09.00-20.00) su pre-
notazione e appuntamento allo 
071780493 – 3287684833. 

Neva, il centro estetico sotto casa

Si è svolta a Cesenatico il 27 giugno, la 17ª finale di “Miss Mam-
ma italiana”, manifestazione riservata alle mamme fra i 25 e i 45 

anni. Le 22 “candidate” hanno sfilato prima con abiti 
di loro proprietà, poi in costume da bagno Elenia VI 
for Stilenev ed infine con elegantissimi vestiti della 
stilista Emma Ibba. Tutte le partecipanti hanno so-
stenuto una prova di abilità e creativa. “Miss Mam-
ma Italiana in gambe Elly” è Francesca Onofri, 35 
anni, event manager di Castelfidardo, mamma di Ni-
cholas, Edoardo e Veronica di 15, 9 e 3 anni. Fran-
cesca ha conquistato la finalissima avendo vinto la 
selezione di Miss Mamma Italiana Piagge lo scorso 

maggio, superando una selezione tra oltre 10.000 candidate.

Francesca Onofri tra le mamme più belle d’Italia

Il 6 luglio scorso, Elena Mazzieri 
ha conseguito brillantemente la lau-
rea triennale in “Scienze psicologi-
che della personalità e delle relazio-
ni interpersonali” presso la facoltà di 
Psicologia dell’Università di Padova. 
Congratulazioni alla neo dottoressa 
dai genitori Maria Teresa & Enrico, 
dal fratello Matteo e dai nonni Made-
ra e Isidoro e un grande “in bocca al 
lupo” per il prosieguo degli studi.

Elena Mazzieri, laurea in scienze psicologiche

Daniele Magnaterra terzo alle finali della Kangorou della lingua inglese - La com-
petizione nazionale organizzata dalla Kangourou Italia in collaborazione con il British Insti-
tutes ha visto la partecipazione di 1370 ragazzi della scuola primaria. Dopo una selezione 
a livello di istituto e una semifinale, il numero si è ridotto a 25. Daniele Magnaterra, iscritto 
alla classe 5 A dell’I.C. Mazzini, dopo aver superato brillantemente le fasi eliminatorie, 
accompagnato dall’insegnante di inglese, è giunto alla finale di Mirabilandia tenutasi il 
14 maggio, ed è riuscito a conquistare una più che meritata terza posizione che ha visto 
premiato l’impegno costante che lo ha ca-
ratterizzato nei 5 anni di scuola primaria. 
Gare di informatica: seconda finale con-
secutiva - Anche quest’anno il Compren-
sivo Mazzini ha partecipato alla finalissima 
del 21 maggio. Seguendo le orme della 
squadra che lo scorso anno si era aggiudi-
cata il primo premio, ben due equipe sono 
arrivate sino in fondo: una della secondaria 
e una della scuola primaria, classi quinte 
a tempo pieno. La selezione è stata duris-
sima: ben quattro gare prima della finale, tre di istituto ed una regionale: delle 1132 
squadre della secondaria e delle 1058 della primaria ai nastri di partenza, soltanto 20 
per ciascuna categoria hanno gareggiato a Roma. Durante l’anno, i nostri ragazzi han-
no acquisito le competenze giuste cimentandosi all’interno dei laboratori,sostenuti dalle 
docenti Fiorella Baldini, Caterina Scattolini e Susanna Carini. Questi i protagonisti (nella 
foto): Giada Campanari, Giada D’Olimpio, Clara Camilletti, Simone Petromilli e Sabrina 
Guastamacchia (primaria); Dennj Bella, Davide Bontempi, Michele Frati, Serena Mon-
tecchiani e Thomas Lasca (secondaria).
Progetto “frutta nella scuola” - Le scuole primarie hanno aderito all’iniziativa europea 
promossa dal Ministero. Insegnare ai bambini l’importanza di un’alimentazione sana, basa-
ta sui buoni prodotti dei nostri territori e della nostra ricchissima tradizione agricola, ci aiuta 
a formare adulti consapevoli che riconoscono il valore di uno stile di vita, anche alimentare, 
improntato alla qualità e alla salubrità. Insomma, a ricreazione meglio una mela o una pera 
dei nostri contadini che uno snack pieno di coloranti e calorie che fanno ingrassare. Per 
20 volte sono state distribuite agli alunni delle classi, prodotti stagionali quali mele, arance, 
kiwi, carote e pomodorini di qualità I.G.P., D.O.P., biologici e da produzione integrata.
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Inaugurato il nuovo centro raccolta
Sabato 26 giugno si è svolta la cerimonia 

d’inaugurazione del nuovo “centro raccolta” del-
l’Avis presso il Poliambulatorio di Castelfidardo, 
che in realtà era già in funzione da fine febbraio. 
Il taglio ufficiale del nastro è stato eseguito dal 
direttore della zona territoriale 7, dott. Stroppa, 
congiuntamente con il sindaco Mirco Soprani 
che non ha voluto mancare a questo importan-
te appuntamento. Diciamo 
importante perché il nuovo 
centro, molto più spazioso 
del precedente, è anche for-
nito di sala di attesa e sala 
visite e i materiali usati per 
la ristrutturazione sono i più 
aggiornati che si possano 
usare attualmente. Tutto 
questo dovrebbe portare al 
raggiungimento dello scopo 
principale della nostra as-
sociazione che è sì, quello 
di raccogliere sangue ma 
anche di tutelare la salute 
dei donatori e offrire loro il 
massimo confort con il mini-
mo di attesa. A questo scopo 
l’Avis gestisce il servizio prenotazioni per il quale 
cogliamo l’occasione di raccomandare ai dona-
tori che sono impossibilitati a rispettare la data 
o l’ora della prenotazione di avvisare per tempo. 
Tornando all’inaugurazione, cogliamo l’occasione 
per ringraziare l’Amministrazione Comunale che, 

nella persona dell’assessore Anna Maria Nardel-
la, si è prodigata per il raggiungimento di questo 
obiettivo, tutti coloro che si sono adoperati affin-
ché il Centro Raccolta fosse realizzato e gli altri 
enti che hanno contribuito, non potendo tacere 
il fattivo e significativo contributo da parte della 
Fondazione Carilo. Si è trattato di una breve ma 
simpatica cerimonia nella quale al taglio del na-

stro ha fatto seguito la bene-
dizione impartita da Don Bru-
no proprio nella sala prelievi 
che, in quel momento, era 
occupata dai donatori che 
sono rimasti piacevolmente 
sorpresi e coinvolti. Sono 
seguiti i discorsi di pram-
matica tenuti dal presidente 
della sezione locale Gian-
franco Spegni, dalla dott.ssa 
Ancilla Tombolini presidente 
della Fondazione Carilo, 
dal Sindaco Mirco Soprani, 
dal direttore della Zona 7 
dott. Stroppa, dal presidente 
provinciale Avis Fabrizio Di-
scepoli. Al termine, come di 

consueto, si è avuto un piacevole momento con-
viviale che, data l’ora, è risultato particolarmente 
azzeccato ed apprezzato anche dai donatori che 
hanno trovato un ristoro post-donazione partico-
larmente ricco; non vorremmo deluderli rendendo 
noto che non sarà sempre così…

Dopo il corso base, ritorno alla “normalità” con le feste d’estate
Attività di sempre, ma con nuovi volontari

Come sempre alla fine dei corsi di formazione che ci impegnano notevolmen-
te, l’attività dell’A.V.U.L.S.S. riprende pian piano la normalità, anche se l’inseri-
mento dei nuovi volontari inizialmente comporta un piccolo aggravio a carico dei 
“vecchi” soci che li affiancano nei primi approcci con le persone di cui devono 
prendersi cura. La buona volontà da sola infatti non basta ad affrontare una real-
tà che spesso è più difficile di quanto si possa immaginare. Fortunatamente, sep-
pure con un po’ di ritardo e qualche difficoltà, l’estate 
è arrivata e puntualmente come abitudine ormai con-
solidata, abbiamo potuto festeggiarne l’arrivo offrendo 
ai nostri amici della Casa di Riposo e agli ospiti della 
RSA – CH un gustoso rinfresco a base di gelato, dolci 
e bibite fresche: questo ci ha permesso di presentare 
sotto la luce migliore l’attività della nostra associazione 
ai nuovi venuti, creando un’occasione particolare utile 
per movimentare con un clima allegro e festoso le giornate sempre uguali dei 
nostri assistiti e che ha coinvolto nell’atmosfera di “ricreazione” anche il perso-
nale delle due strutture che si deve giornalmente confrontare con la dura realtà 
della sofferenza e della malattia. Ed ora permetteteci una piccola “divagazione”: 
domenica 27 giugno la nostra volontaria Anna Carla Jedras (foto), socia fon-
datrice della nostra associazione nel 2000, si è diplomata a pieni voti (60/60) in 
Naturopatia, medicina non convenzionale, presso l’Istituto di Medicina Naturale 
di Urbino dopo un percorso di 4 anni e 30 esami con una tesi su “La medicina 
ayurvedica riflessa nello splendore dell’iride”. Desideriamo congratularci pubbli-
camente con lei, augurandole un ulteriore brillante percorso come naturopata, 
al servizio dei cittadini, mettendo a frutto gli insegnamenti ricevuti. Anna Carla ci 
insegna che non è mai troppo tardi per cambiare la propria vita, basta volerlo!
• Ringraziamo sentitamente per le offerte: famiglia Sabini in memoria di Anna 
Avogadro (Milano) € 50,00.

E’ stato inaugurato a inizio luglio, grazie alla disponibilità dell’Amministrazione Co-
munale, il nuovo centro Anfass nella zona del vecchio acquedotto comunale vicino al fiume Musone. 
Il centro è stato chiamato “l’oasi dei pavoni” per la presenza di questi ultimi animali che vivono in 
libertà nelle adiacenze. La festa si è svolta con una grande partecipazione dei ragazzi che usufrui-
ranno di questa bella struttura: l’Anfass è infatti un’associazione che sostiene le famiglie con disabili, 
accogliendoli in centri ricreativi per il dopo lavoro, dove vengono svolte attività ludico-sportive quali, 
tra le altre, le bocce, l’ippo e la pet-terapia. La cerimonia è stata allietata dall’esibizione di clown e 
resa solenne dalla Santa Messa celebra-
ta del parroco di S. Agostino Don Andrea 
Cesarini, che ha tenuto a ringraziare in 
primis tutti i volontari che aiutano queste 
persone più sfortunate e che nell’omelia 
ha fatto notare come questa sia anche 
un’oasi di pace, visto che è circondata 
dalla campagna ed è quindi un posto 
ideale anche per rilassarsi e riposare, 
ribadendo il concetto che Dio ci ha mes-
si al mondo come agnelli nella terra dei 
lupi. Alla cerimonia hanno partecipato il 
vicesindaco Sergio Serenelli, che ha ta-
gliato il nastro, gli assessori Maria Assun-
ta Calimici e Beniamino Bugiolacchi ed il 
consigliere regionale Moreno Pieroni. In un breve saluto, la presidente dell’Anffas Vera Caporaletti ha 
ringraziato il Comune che, donando la struttura in comodato gratuito, ha permesso all’associazione di 
avere una sede dove svolgere l’attività. Una cena a buffet preparata dai volontari ha rappresentato un 
momento di socializzazione tra utenti ed ospiti di cui uno di prestigio: il calciatore del Brescia Davide 
Possanzini che ha gentilmente posato per una foto. I Cantori della vita di Anna e Mario Del Bianco 
di Montecassiano hanno concluso la serata con il concerto dedicato a “P. Matteo Ricci”, scritto in 
occasione dei 400 anni dalla morte del famoso gesuita maceratese. L’attività dell’Anffas continua con 
l’organizzazione domenica 1° agosto alle ore 21.00, al parco del Monumento, della commedia: 
“Il dottor Chiabotto medico condotto”, della compagnia teatrale comica di Loreto. Le offerte saranno 
destinate alla sistemazione dei locali de “l’oasi dei pavoni”.                                    Marco Serenellini

L’oasi dei pavoni, un sogno che diventa realtà

• Parrocchia S. Stefano in memoria di Cognini Marino € 85; • Parrocchia 
S. Stefano in memoria di Zenobi Simone € 445; • Ditta Confezione Europa 
Castelfidardo in memoria di Giorgetti Nazzareno € 110; • Ditta BCM Ca-
stelfidardo in memoria di Giorgetti Nazzareno € 80; • Anna, Ezio, Paola in 
memoria di Pandolfi Bruno € 50; • Duranti Samuele in memoria di Scar-
poni Maria € 20; • Anonima da parte di un’amica in memoria di Simonetti 
Michele € 25; • Anonima da parte di un’amica in memoria di Cipolletti Do-
riana € 25; • Condominio di via Ugo La Malfa 7 in memoria di Ottavianelli 
Velio € 100; • Giorgia, Mario, Luigi in memoria di Bellabarba Licia € 20; 
• Famiglie Carrozzo, Camilletti, Serenelli, Lampa, Sturba, Palmizi, Puk-
nowska, in memoria di Pandolfi Bruno € 100; • Tardini Antonia in memoria 
di Pandolfi Bruno € 20; • Le cognate e i cognati in memoria di Pandolfi 
Bruno € 50; • Gli amici del circolo Cerretano in memoria di Giorgetti Naz-
zareno € 85; • Parrocchia S. Antonio da Padova in memoria di Simoncini 
Teresa € 265; • Dipendenti della ditta Zannini in memoria di Aurelio Tarta-
bini € 95; • Offerte parrocchia S. Agostino in memoria di Aurelio Tartabini 
€ 125; • Gli alunni V A e V B scuola elementare Cialdini di Crocette in 
memoria di Maestra Maria Paola Galletti € 160; • Titolari e dipendenti della 
ditta GTA in memoria di Armando Romitelli € 75; • Dipendenti della ditta 
Zannini in memoria di Lampa Rosa € 70; • Offerte S. Messa parrocchia S. 
Agostino € 140; • Cangenua Giovanna in memoria di Sturba Ulderico € 20; 
• Gli amici dello Zen Caffè in memoria di Zenobi Simone € 280; • Famiglia 
Pandolfi in memoria di Pandolfi Dario € 170; • Condominio di via Pergolesi 
11 in memoria di Galizi Maria e 35; • Condominio di via Matteotti 69 in 
memoria di Zenobi Sirone € 70; • Gli amici del Monumento in memoria di 
Gobbetti Aldo € 50; • Parrocchia S. Agostino in memoria di Binci Romeo € 
194,64; • Gioielleria Movent in memoria di Binci Romeo € 50; • Parrocchia 
S. Antonio di Padova in memoria di Rossetti Giovanni € 95.
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La Croce Verde ringrazia
quanti hanno donato

in memoria di...

Taglio del nastro della struttura ceduta in comodato d’uso dal Comune Locali più ampi, massimo confort, strumenti aggiornati

“Voucher di conciliazione”: c’è tempo fino al 20 set-
tembre per partecipare all’avviso pubblico della Pro-
vincia che eroga sostegno economico alle donne per 
l’assistenza familiare. Destinatarie le donne residenti o 
svolgenti attività lavorativa nell’ambito territoriale di An-
cona (di cui Castelfidardo fa parte); lavoratrici dipendenti 
o autonome, anche con contratto di lavoro atipico e/o a 
tempo determinato, inoccupate/disoccupate che abbiano 
in corso attività di formazione o una borsa lavoro, o disoc-
cupate che si trovino nella condizione di dover assistere 
figli di età inferiore a 12 anni (compresi i minori adottati 
o affidati conviventi), disabili o anziani non autosufficienti 
(familiari e parenti acquisiti sino al II grado di parentela) 
e che abbiano una situazione economico-patrimoniale 
ISEE non superiore a € 25.000. L’entità del voucher varia 
dai 1200 a 2000 euro a seconda del reddito ed è erogato 
a fronte di spese documentate derivanti da prestazioni di 
lavoro e di servizio regolari per servizi di assistenza, cura 
e accompagnamento a favore di bambini, anziani non 
autosufficienti e disabili (baby sitter, badanti, assistenti) 
esercitati da privati iscritti in appositi elenchi in rapporto 
di convenzione con i Comuni; rette e servizi a pagamento 
per asili nido, centri estivi, attività extrascolastiche e do-
poscuola, centri ludico-ricreativi; trasporto e mensa colle-
gate alle attività pre-scolastiche e scolastiche; assistenze 
domiciliari, servizi di cura e assistenza, case di riposo, 
case di cura e ricovero, centri di accoglienza e similari; 
centri di assistenza psico-motorio-riabilitativi. Bando e 
modulo di domanda sul sito www.istruzioneformazione-
lavoro.it e presso l’ufficio Informagiovani.

Iniziativa della Provincia: domande entro il 20 settembre
Voucher di conciliazione per donne
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Nicoletta Fiorentini di Castelfidardo è un’atleta tesserata per 
l’associazione sportiva e culturale Anthropos di Civitanova Mar-
che dal 2002. Ha iniziato i corsi di nuoto nell’ottobre 2002 alla 
piscina Blù di Loreto, esordendo in gare ufficiali il 30 marzo 2003 
in occasione della quarta prova dei campionati regionali. La pri-
ma partecipazione agli italiani è nel giugno 2005. Da lì è stato 
un crescendo di prestazioni e risultati sino al primo podio in un 
campionato nazionale a Pugnochiuso 2006. Il primo “assaggio” 
del gradino più alto, Nicoletta lo vive ai campionati italiani DIRp 
2008 dove, con la staffetta femminile, dove vince la 4x25 stile 
libero. Due stagioni dopo, il 15 maggio 2010, si aggiudica la prima 
medaglia d’oro individuale a livello nazionale nei 25m dorso ai 
campionati italiani DIRp di Catanzaro. Bravissima Nicoletta e bra-
vi i suoi istruttori: Mirian Della Longa che l’ha seguita dagli inizi e 
poi Javier Sarasibar che l’ha seguita nell’ultima stagione.

Primo posto ai campionati italiani di nuoto con l’Anthropos

Una stagione sportiva a dir poco entu-
siasmante ha visto i nostri tesserati impe-
gnati nei 15 campionati disputati per un 
totale di ben 287 partite. Proficua la col-
laborazione con le società di Osimo Sta-
zione e di Sirolo e consolidata la collabo-
razione con gli Istituti Comprensivi locali, 
che sono stati coinvolti nei “Giochi della 
Gioventù” di pallavolo con tutti i bambini 
di terza, quarta e quinta elementare, l’at-
tività del Volley Castelfidardo ha messo 
radici sempre più profonde. Un grande 
merito và al direttore tecnico Cristiana 
Rossi ed al direttore sportivo Loriana Ot-
tavianelli, che hanno organizzato e gui-
dato i giovani con entusiasmo e grande 
professionalità insieme agli allenatori 
Daniele Giaccaglia, An-
tonio Tancini, Veronica 
Zenobi e Federica Al-
banesi. I risultati non si 
sono fatti attendere: le 
splendide ragazze del-
l’under 16 (anno 94-95) 
hanno vinto il torneo 
provinciale; l’under 14 
(‘96-97)  è arrivata agli 
ottavi di finale regionali 
dimostrando un buon 
livello, le babies dell’un-
der 13 (‘97-98) si sono 
piazzate terze nella 
fase provinciale e otta-
ve nella fase regionale, 
entrando a far parte del-

Una stagione di grandi soddisfazioni

Nicoletta Fiorentini, “bracciate” d’oro
Dalla fine di maggio al 6 giugno, il quartiere fieristico di 

Rimini si è trasformato nel più grande festival della danza 
sportiva al mondo, grazie ai campionati italiani organizzati 
dalla Fids, federazione italiana danza sportiva. Mara Te-
stoni (Castelfidardo) ed Emiliano Frontini (Loreto), maestri 
della scuola ritmo latino (nella foto), diplomati Fids e Mi-
das,  sono scesi in pista sabato 5 giugno rappresentando 
la nostra regione ed aggiudicandosi il titolo di vice cam-
pioni italiani, Coppa Italia 2010, danze caraibiche classe 
master professioni (salsa merengue e bachata). L’evento 
riminese ha visto la partecipazione di migliaia di ballerini, 
di tutte le età, che si sono confrontati, sempre in modo  
molto spettacolare e sportivo, nelle differenti discipline di 
ballo, dal liscio all’hip hop, dalle coreografie di gruppo al 
rock acrobatico, dalle danze folk ai balli latini e caraibici. 
La grande partecipazione di agonisti e di pubblico non fa 
altro che confermare il crescente numero di consensi che 
raccoglie la danza sportiva in Italia, arrivata ad essere il 
terzo sport nazionale come numero di tesserati.

Testoni e Frontini vice campioni italiani Fids

Volley Castelfidardo Asd: 15 campionati, 287 partite

Scuola di ballo Jadè, il futuro è garantito
Ancora un grande successo per la scuola di ballo Jadè Centrodanze e le sue bellissime gio-

vani coppie. Dopo la vittoria nel campionato regionale dello scorso 7 marzo a San Benedetto del 
Tronto, un altro brillante piazzamento si aggiunge al palmares dei “ragazzini terribili”, che vivono 
e si allenano tra Castelfidardo e Loreto. Chiara Chiaraluce, Riccardo Elisei, Micaela Runcio, Ma-
nuel Chiaraluce, 5° posto salsa cubana classe C10-11 anni, Alessia Marzioli e Michael Menagua-
le, 6° posto salsa cubana classe C 12-13 anni (da sinistra nella foto), sabato 29 maggio hanno 
partecipato al campionato italiano di danza sportiva promosso dalla F.I.D.S. a Rimini. I nostri bal-

lerini, presentandosi da campioni regionali, han-
no tenuto alto il nome delle Marche, superando 
diverse selezioni e raggiungendo la finale di ca-
tegoria nella salsa cubana e le semifinali nella 
combinata dominicana (merengue e bachata). 
Un’esperienza che ancora una volta ha avuto 
un importante risvolto educativo: la possibilità 
di incontrare ragazzi di ogni parte dello stivale 
che condividono la stessa passione e gareggia-
re mettendosi alla prova e divertendosi, convinti 
sempre che “comunque vada sarà un succes-
so”. Una menzione particolare va ai genitori dei 
ragazzi, sempre pronti a sostenere ed incorag-

giare, i primi a dimostrare entusiasmo e ad emozionarsi quando i loro cuccioli incantano sul palco 
esprimendo, ognuno a proprio modo, il loro grande talento. Il futuro della scuola di ballo Jadè 
Centrodanze di Lorena Bianchi non poteva essere in mani... anzi in piedi migliori!

le nove migliori squadre delle Marche.
Tutti i gruppi si sono fatti onore, sostenuti 
dai propri allenatori e da un compatto e 
disponibile gruppo di genitori che hanno 
sempre seguito i propri figli e collaborato 
con la società per gli arbitraggi, la tenu-
ta dei referti e le trasferte. E’ con grande 
orgoglio che la società vi presenta nella 
foto i piccolissimi dell’under 13 e vi ricor-
da che a settembre riaprono le iscrizioni ai 
nostri corsi. Da sinistra: Galassi Michela, 
Pirro Arianna, Antonella Michela, Viscardi 
Eleonora, Sopranzetti Genny, Cingolani 
Francesca, Bianchi Benedetta, Galassi 
Giuia, Schiavoni Antonio, Graciotti Ales-
sia, Magi Sileme, Coltrinari Nico. All.: 
Rossi Cristana – Tancini Antonio.

Coppa Italia master professionisti, danze caraibiche 2010

Salsa cubana e combinata dominicana: giovanissimi in evidenza ai tricolori

I primi di luglio si sono svolte a Pesaro le fi-
nali nazionali di ginnastica artistica, che hanno 
visto protagoniste diver-
se squadre della società 
fidardense; tutte le pic-
cole ginnaste, impegnate 
nelle varie competizioni 
(trofeo giovani, ragazzi e 
Coppa Italia) hanno dato 
prova della loro prepa-
razione, classificandosi 
nelle prime venti posizio-
ni. Nelle finali individuali 
di specialità, disputate da 
Martina Fatone e Aurora 
Carancini (nella foto), 
sono arrivate anche due 
medaglie d’oro e titolo di 
campionessa italiana alla 

Fatone e Carancini oro alla trave e al corpo libero
Ginnastica artistica Olympia: alle finali nazionali trionfo nella Gymnaestrada

trave e al corpo libero, per Aurora. La manife-
stazione di Pesaro si è chiusa con il Gran Gala 

della Gymnaestrada, che ha visto esibirsi 
i dodici gruppi finalisti provenienti da tutta 
Italia, tra cui l’Olympia, che ha portato in 
scena uno spettacolo ispirato al celebre 
“Pinocchio”. 
Alla fine, ad aggiudicarsi l’ambito trofeo è 
stata la società di ginnastica artistica fi-
dardense: un meritato riconoscimento per 
l’impegno dei nostri piccoli ginnasti e per 
la professionalità e pazienza dell’istrut-
trice, che è riuscita a mettere insieme 
un gruppo di oltre cento elementi. I cor-
si di ginnastica artistica riprenderanno la 
prima settimana di settembre, presso il 
centro sportivo Green; per info contattare 
l’istruttrice Francesca Santoni al numero 
3282409900.

Anche quest’anno il 13° meeting giovanile “Città 
di Castelfidardo” ha regalato un gradevole pomerig-
gio di atletica. Vittoria finale nelle due classifiche a 
squadre per la Sangiorgese Tecnolift, che si aggiu-
dica i trofei alla memoria di Roberto Criminesi, in pa-
lio per le categorie cadetti e cadette (under 16) e di 
Christian Natalini (ragazzi e ragazze). Tra i migliori 
risultati in chiave individuale, da segnalare la netta 
affermazione in 41”25 sui 300 metri cadette di Eleo-
nora Vandi (Atl. Avis Fano), che due settimane prima 
aveva conquistato la medaglia d’oro ai Giochi Sportivi 
Studenteschi di Roma 
nei 1000 metri, mentre 
la più veloce sugli 80 
metri è stata Ilaria Bo-
nafoni (Atl. Fabriano) in 
10”67 e il cadetto Ma-
nuel Nemo, dell’Atleti-
ca Osimo, valica 1.80 
nell’alto. Nelle gare dei 
ragazzi (under 14), Ni-
colò Ziosi (Atl. Sangior-
gese Tecnolift) riesce a 
saltare 5.17 nel lungo, 
e al femminile Michela 
Bartolini (Atl. Chiara-
valle) chiude la 2 km 
di marcia in 11’20”69, 
con il lancio del vortex 
che va con 42.25 a Fe-
derica Urbisaglia della 
società organizzatrice, 
l’Atletica 1990 Castel-
fidardo “Criminesi”. In 
una rassegna che ha 

Meeting “Città di Castelfidardo”, passerella di talenti 
Atletica 1990 Criminesi: organizzazione di ottimo livello per la 13ª edizione

visto in gara anche atleti di diverse altre regioni, dalla 
Lombardia alla Puglia passando per l’Abruzzo, inte-
ressanti i 100 metri vinti dallo junior Lorenzo Angelini 
(Atl. Avis Macerata) con il tempo di 10”97, davanti a 
Nicolò Tamberi (Sef Stamura Ancona), 11”25. Nei 5 
km di marcia, Matteo Rogante (Atl. Sangiorgese Tec-
nolift) fa sua la prova under 18 in 25’22”21, mentre 
sui 200 femminili l’allieva più veloce è Giulia Federini 
(Tecno Adriatletica Marche) in 26”59. La marcia al-
lieve sui 5 km vede il successo di Veronica Botticelli 
(TAM), 28’24”52.


